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AVT ISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
6Cade col 31 marzo 1880

, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rcndiconti uffeciali
del Senato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e fermare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
afrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate csclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della

Gazzetta Ufficiale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

1l N. anos (Berie 26) della Raccolta uf¡îciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 30 maggio 1875, n. 2546 (Serie 2'), che

approva la convenzione in data 4 marzo 1874, relativa alla
cessione di beni immobili e di canoni alla provincia di Pa-
lermo a titolo di dotazione della colonia agricola diSan Mar-
tino della Scala presso Palermo;
Visto l'articolo 5 della convenzione predetta;
Uditoil Consiglio provinciale di Palermo;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio e per l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato l'unito statuto organico e regola-
mento interno per la colonia agricola di San Martino della Scala

presso Palermo, visto d'ordine Nostro dai Ministri Segretari di
Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio e per l'Interno.

INGEBEIONI.
Annunzi giudiziari eest. 25; ogni altro avviso oest. 80, per ogni linga di

colonna o spazio di lines.
AVVERTENss.-Le Assoelazioni e le Inserzioni si ricevono emelsestra to

alla Tipograda EREDI BOTTA Roma, via della Missione. Nelle 0
Vincie del Regno ed all'Estero a i Uffini Poetall.

DIREZIONE: Bona,Ministero dell'Interno.

I predetti Nostri Ministri dell'Agricoltura, Industria e Com-
mercio e dell'Interno sono incaricati della esecuziono del presente
decreto.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 gennaio 1880.

UMBERTO.
L. AflCELI.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

STATUTO ORGANICO e regolainen/0 infernJ per la CO/0Mid
agricola di San Martino della Scala presso Palermo

Trroto I. - Ammissione dei coloni.

Art. 1. La colonia di San IIartino della Scala presso Palei mo
accoglio quei giovanotti che le verranne affidati dal Ministero del-
l'Interno per essere stati colpiti dallo disposizioni dell'articolo 72
della legge di pubblica sicurezza, degli articoli 88 o 441 del Co-
diec penalo e 222 del Codice civile, o quelli che sono contemplati
dall'articolo 13 della legge 21 dicembre 1878. Essa li educa se-

condo il voto della legge, insegna loro i principii della morale,
impartisce ad essi l'insegnamento primario elementare, le nazioni
generali di agricoltura o la pratica agraria, o li adibisce ai lavori
agran.
Un terzo dei ricoverati potrà essere addetto all'esercizio di arti

e di mestieri, che abbiano relazione coll'agricoltura o le sieno di
sussidio.
Gli alunni ammessi nella colonia portano il nome di Coloni di

San Martino della ßcala. Alla loro uscita dalla colonia sono allog-
giati, per quanto è possibile, presso fattori o coltivatori.
Art. 2. O'tre i giovinetti suindicati, saranno ancho ammessi

nella colonia i ßgli di contadini o possidenti. Quosti però saranno
tenuti in locale sepArato dagli altri, formeranno una classo di-
versa, o avranno mensa separato. Nel resto lo prescrizioni di que-
sto regolamento sono apphcabili così ai coloni como ai figli di
contadini o possidenti. Quando uno dei giovani coloni avrà dato
provo non dubbio di essersi ravveduto, potrà essero ammesso a

titolo di ricompensa nella classe dei figli di contadini e di agri-
coltori.
Art. 8. Al suo arrivo il giovane ricoverato ò inscritto sul regi-

stro matricolare della colonia. Subisce un interrogatorio, di oui
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si prende nota nello specchietto morale che dovrà tenersi per cia-
seun colono. 10 visitato dal medico, che certifica del suo stato sa-

nitailo, si provvede alla pulizia della sua persona, ò vestito col-
I'umformo della colonia ed inscritto in una classe, secondo l'otà,
la forza e l'attitudino.

Ti roco II. -- Consiglio direttivo e suo presidente.
Al L. 4. A norma dell'articolo 7 della convenzione approvata con

legge del 30 maggio 1875, n. 2516 (Serie 2•), il governo della co-
lenia o allidato ad un Consiglio direttivo, di cinque persone, tre
scelto dal Consiglio provinciale, una dal Ministero d'Agricoltura,
Judustria e Commercio e l'altra da quello dell'Interno.
I membri del Consiglio direttivo esercitano gratuitamente le

loro funzioni, durano in carica duo anni, ma sono rieleggibili. La
rinnovazione si fa per sorteggio di duo membri nel primo anno,
gli altri tre cessano dall'uffizio nel secondo anno. Negli anni suc-
cessivi la rinnovasione si fa per anzianità e nelle proporzioni di
cui sopra.
Uno del membri del Consiglio direttivo farà le funzioni di se-

gretario.
Art. 5. 11 Consiglio provinciale nomina fra i suoi delegati il

presidente, i cui offici sono iseguenti:
a) Dirigere l'azione interna ed esterna del Consiglio;
b) llappresentale il Consiglio stesso nei suoi rapporti colla

colonia, col Governo e con la provincia;
c) Itappresentaro inoltro la colonia di fronte ai terzi ed in

giudizio¡
d) Convocare il Consiglio in tornato ordinaric o straordinarie;
e) Esercitare la suprema vigilanza sull' amministrazione e

sull'indirizzo della colonia.
Ait. 6. 11 Consiglio direttivo:
a) Delibera sulle liti nello interesse della colonia e sullo tran-

sazioni che potrebLoro aver luogo, salvo l'approvazione del Consi-
glio provinciale;

b) Esamina i bilanci preventivi o consuntivi e li trasmette al
Corsiglio provincialo par averne l'approvazione;

c) lia l'amministrazione e la sorveglianza della colonia;
d) Propone gl'insegnanti e gl'impiegati e nomina i salariati

(personale di servizio), sulle proposto del direttore;
e) Approva i programmi degli insegnamenti e degli esami,

gh orari cosi per lo studio come poi lavori manuali;
f) Decide in materia disciplinare ogni qual volta il direttore

della colonia si trovasse costretto ad invocarno l'autorità.
Art. 7. Ogni membro ha diritto ad un voto soltanto o non potrà

votare per delegazione; le deliberazioni sono valide sempre che vi
abbiano preso parte tre dei componenti del Consiglio.
Art. 8. 11 Consiglio, per l'adempimento del proprio oflicio, si

riunisce periodicamente due volte al mese in giorni da determi-
nursi in principio di ogni anno. Per motivi urgenti il Consiglio
potrà riunirsi straordinariamente, dietro invito del presidente e

dietro domanda in iscritto indicanto i motivi, diretta al presi-
dento da almeno dae dei consiglieri o dal direttore.
Art. 9. Ogni membro del Consiglio che non potesse intervenire

allo tornato, si ordinario che straordinario, sarà tenuto di darne
avviso al presidento. Il Consiglio può conferire al direttore della
colonia la facoltà di aprire, e per alcuni determinati afari tenere
la corrispondenza, e di prendero quei provvedimenti diimmediaia
necessità che si rendessero indispensabili pel mantenimento del-
l'ordine mella colonia o pel migliore andamento della medesima,
riservandosi la revisione o la sanzione del provvedimento dato
nella p2 ima tornata ordinaria.
Art. 10. Alla fine di ogni anno il Consiglio direttivo presenterà

al Consiglio provinciale ed ai Ministeri dell'Interno e dell'Agri-
coltura una relaziono particolareggiata sull'andamento della co-

lasia, unendovi poi Ministeri il bilancio ed 11 consuntivo dopo ap-
provati dal Consiglio provinciale, a norma dell'articolo 6.

Trt0LO I •
-- Ë6Ë difdtŠ0Td d€lla 60l0Mig.

Art. 11. Il direttore ò nominato dal Ministero dell'Internosulla
proposta del Consiglio provinciale, giusta l'articolo 8 della con-
venzione approvata colla legge de180 maggio 1875:

a) Al direttore à affidato il governo immediato della colonia
ed il buon andamento di essa;

b) La cura sotto la propria responsabilità dell'osservanza del
regolamento da parte degli insegnanti, degli impiegati, degli al-
lievi e del personale inserviente;
Il direttore inoltre:

a) Ha facoltà di accogliere e dar corso a domando, rimo-
stranzo ed a tutto ciò che si riferisceal buon governo della colonia,
riferendone al Consiglio direttivo ogniqualvolta lo crederà necos-
sario;

b) Sorveglia l'ammini one dello stabilimento, firma i
mandati di spe60 0 00Bif0firms Î0 quitanse di pagamento;

c) Prepara il bilancio preventivo e redige 11 conenntivo, pre.
eentandoli entrambi al Consiglio.

Trror.o IV. - Del personale della colonfa.
Art. 12. Il personale della colonia ò composto:
a) Di un professore di agronomia;
b) Di un veterinario per l'insegnamento dei principii elemen-

tari di zootecnia e di zoolotria;
c) Di due maestri dilettere, storia, geografia, aritmetics, cs-

techismo;
d) Di un maestro di ginnastica ed esercizi militari;
e) Di un capo coltivatore;
f) Di una massaia;
g) Di un personale di servizio, che potrà variare a seconda

dei bisogni e del quale il Consiglio provinciale stabilira il numero
in occasione del bilancio.

Tutto il personale di cui sopra deve avere residenza nel locale
della colonia.
TIToto V. - Dell'amministrazione interna, e delle taistere Nordine

e di sicuressa.
Art. 13. La polizia interna, la sorveglianza e Peducazione dei

coloni ò affidata rispettivamente al direttore, agli insegnanti ed
al personale di servizio.
Art. 14. Durante il giorno saranno fatti appelli frequenti. Du-

rante la notto avranno luogo ronde tanto all'interno, quanto al-
l'esterno della casa colonica.
Art. 15. I dormitorii e l'informeria saranno aerati, spaziosi ed

illuminati convenientemente duranto la notte in guisa da poter
essere facilmente invigilati.
Anche gli altri locali dovranno presentare condizioni soddisfa.

centi di salabrità, di buona ventilazione e di nettezza.
Art. 16. In proporzione del numero degli allievi si formeranno

diverse camerate o squadre.
A ciascuna di queste sarà preposto un capo squadra scelto dal

direttore tra quegli allievi che si saranno distinti per la buona
condotta e lo studio. Il capo squadra sorveglia il buon andamento
della sua camerata e ne riferisce al direttore. Tutti gli alunni sono
tenuti ad obbedirgli.
Le funzioni di capo squadra sono retribuite in denaro. La

somma sarà fissata dal Consiglio direttivo.
Trrono VI. -Del servizio economico, del vestito, del villa, ede. ecc.
Art. 17. La divisa dei coloni sarà fissata dal Consiglio direttivo,

uinf>rmandosi, per quanto ò possibile, alle costumanze locali.
Art. 18. Per ogni allievo vi sarà una branda-letto di tela all'uso

campestre, fornita sempre di un materasso, di un guanciale, di
due lenzuola, di una fodora di to'a e di due coperto di lana, una
più forte, l'altra più leggera.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REUNO D 11111A 1:;: D

Le lenzuola dovranno matarsi ogni quindici giorni, le fodere

ogni settimana.
Art. 19. Sopra ciascuna branda dovrà essere affisso un cartelÏo,

che porterà scritto il nome e cognome del colono cui appartiene,
e il suo numero di matricola.

Art. 20. La misura del vitto sarà determinata annualmente in

occasione del bilancio, proposta dal Consiglio direttivo ed appro-
vata dal Consiglio provinciale.
Sark perù mantenuta possibilmente entro i limiti di quella dei

contadini del luogo, e proporzionata all'età, alla stagione, al clima
ed al lavoro.
Tiroto VII. - Del lavoro, dell'istrusione agraria e primaria

dei coloni.
Art. 21. I coloni debbono possibilmente eseguire tutti i lavori

che occorrono nel podere rispetto all'agricoltura, all'orticoltura,
al giardinaggio, al buon governo delle stalle, ed in genere a tutto
ciò che si riferisce all'allevamento del bestiame.
I coloni sono parimenti addetti a fare e onocere il pane, alla ou-

eina, all'informeria.
Sono giorni di vaosnza la domenica ed i giorni di f0660 BAIOißÎi,

salvo i casi di necessità, specialmente nel tempo della raccolta.
Art. 22. L'insegnamento delPagricoltura deve essere impartito

in modo essenzialmente pratico nei campi, nelle scuderie, nelle
stalle, negli ovili.
La istruzione deve essere morale ed essenzialmente educativa.

La disciplina ferma.
Il lavoro materiale non deve oceedere le oro otto al giorno, a

seconda delle stagioni, e lo studio deve durare in media nonmeno
di ore quattro.
Gli allievi possono essere impiegati in lavori agrari fuori della

colonia per disposizione del Consiglio direttivo, inteso il di-
rettore.

Art. 28. La istruzione che si dà ai coloni comprendo:
a) L'istruzione morale religiosa;
b) La lettura;
c) La scrittura;
d) Il far di conto;
e) I principii dell'ortografia e della lingua italiana;
f) Il sistema legale dei pesi e delle misure;
9) Qualche nozione di geografia, di storia sacra, e dei fatti

principali della storia d'Italia.
I tre ultimi insegnamenti debbono essere dati in forma affatto

piana e popolare.
Art. 24. L'istruzione s'impartisce ogni giorno, ed ò obbligatoria

per tutti i coloni.

Ogni tre mesi i coloni sono sottoposti ad. un esamo su tutte le
materie dell'insegnamento. A quelli che si saranno maggiormente
distinti per l'amore allo studio e per la buona condotta saranno

accordate delle ricompense.
I nomi dei premiati saranno segnati in un apposito registro.
Art. 25. In ogni anno, nel tempo che sarà stabilito dai pro-

grammi, avranno luogo gli esami intesi ad accertare il proûtto ri-
cavato dall'insegnamento.
Art. 26. L'insegnamento religioso sarà dato dai maestri di let-

tere, storia, eee.
Art. 27. I Ministeri dell'Interno e dell'Agricoltura si riservano

il diritto di fare ispezionare in ogni tempo la colonia e di delegare
persone por assistore agli esami.

TrrOLO ŸIII. - ßßÅþf6Mi 6 Ñ6Ild þ¾RifiCN$.
Art. 28. I premi principali sono:
a) L'iscrizione nel registro, di cui all'art. 24, dopo tre mesi

di seguito di buona condotta e senza punizioni;
b) La nomina a capo squadra;
c) Una retribuzione in denaro.

Art. 29. Soltanto il direttore può infliggere punizioni o di aua
iniziativa o sulla proposta degli insegnanti. Quella però contein-
plata dalla lettera h) delParticolo seguente non potrà ossoro in-
flitta che dal Consiglio direttivo sulla proposta del direttoto.
Coal puro sarà deferita a100nsiglio l'applicazione dctlo pani.

zioni di cui alle lettere /) e g), quando oceedano la durata di Liu

glorm.
Art. 30. Le punizioni sono 10 b0gü0BLÍ:
a) L'ammonizione fatta da solo a solo o in pubbbem usem-

blea;
b) La privazione delle ore di ricreazione;
c) Lo stare ritto ed immobile durante il tempo dalissarei caso

per caso dal direttore;
d) La perdita dell'ufficio di capo squadra;
e) La radiazione dal registro, di cui all'att. 24;
f) La cella, non però al buio, o senz'altra privaziono ¡
g) La prigione;
h) Finalmente la espulsione dalla colonia.

Le punizioni contemplate alle lettere f) e g) non potranno oltre-
passare i giorni dieci.
Tutte le punizioni sono inscritte nello specebietto morale dei

coloni che le hanno subite.
I giovanetti puniti colla pena della cella o della prigione sono

visitati spesso dal direttore.
Teroto IX. - Del regime morale della colonia e delle occupazioni

delle domeniche e delle feste civili.
Art. 81. Ogni domenica i coloni, gli insegnanti e gli impiegati

sono riuniti dal direttore, il quale legge o fa leggere ad alla voco
il resoconto della condotta dei coloni durante la settimana, indi-
rizza gli elogi e le ammonizioni, distribuisce lo ricompenso, in-
fligge le punizioni e profitta delle occasioni opportune per ram-
mentare ai coloni i loro doveri, stimolare il loro zelo e risvegliare
in essi buoni sentimenti.
Art. 32. Le domenicho e le fosto civilii coloni sono occupati più

lungamente degli altri giorni nella ginnastica e negli esercizi mi-
litari; possono esser condotti a far passeggiate in squadre ancho
fuori della colonia.

Trroto X.- Del servizio medico, della infermeria
e della farmacia.

Art. 88. Un medico-chirurgo fa il servizio sanitario della co-
lonia. Egli visita i coloni al loro arrivo nello stabilimento e com-
pila il processo verbale del loro stato sanitario. Questo processo
verbale ò unito all'incartamento che si tiene di ogni colono.
Egli nota sopra un registro a ciò destinato, la natura, la causa

e lo sviluppo delle malattie, come pure le osservasioni e le pre-
scrizioni mediche che ha fatto. Sorveglia il servizio della far-
macia e tutto quello che concerne Pigiene o la salubrità dello sta-
bilimento.
Il medico invia al Consiglio direttivo uno specchietto statistico

mensile ed un rapporto annuale sullo stato sanitario dolla colonia.
Art. 84. A piedi di ogni letto delPinfermeria vi ò un cartello

che porta scritto il nome, il cognome e numero del malato, la
data della sua entrata alPinformeria e la natura della malattia.

Ai convalescenti o assegnato un cortile ed un quartiero separato
affinché non abbiano alcuna comunicazione cogli altri coloni.
Il vitto à modificato durante la malattia o la convalescenza ee-

condo le prescrizioni del medico-ohirurgo.
Art. 35. La colonia sarà provvista di una piccola faimacia pei

medicamenti semplici da somministrarsi sotto la dirozione del
medico. Tutto lo altre ricetto saranno spedito da farmacisti

comum.

TYTOLo XI. - Dei visitatori e del parlatorio.
Art. 36. Gli estranei sono ammessi a visitare la colonia cui per-

messo del presidento del Consiglio direttivo o del direttore.
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E loro proibito di dare danaro ai coloni e consegnare loro let-
tere od oggetti quals.ano. Potranno bensi fare delle offerte, ma
queste verranno depositate in una cassa a cio destinata e sarà rx-
lasciata ai donatori regolare ricevuta.
I visitatori potranno scrivere sovra apposito registro, eho si

conserva nella Direzione, le impressioni ricevute dalla visita.
Art. 37. I coloni potranno essere visitati dalle loro famiglio nei

giorni che destinerà il Consiglio direttivo, salvo che non impedi-
scano ordini superiori.
I parenti sono ammessi al parlatorio in prosenza d'un impiegato

della colonia.
TrrOLo XII. -- Della biblioteca.

Art. 38. Sarà formata nella colonia una biblioteca composta
principalmente di opere di educazione morale, e d'istruzione po-
polaro ed agraria. È aperta per uso degli insegnanti e degli im-
piegati addetti alla colonia. I libri non si possono portare fuori
della biblioteca senza il permesso del direttore. Il direttore po-
trà pure, a titolo di ricompensa, ammottere nella biblioteca quoi
coloni che si saranno maggiormento distinti per lo studio e la
buona condotta.

TrroLo XIII. - Della Sopietà di patronato e del fondo
di massa.

Art. 39. Ove por iniziativa del Consiglio provinciale, del pre-
fatto della provincia o di privato, venisse costituita una Associa-
ziono di persone benemerite del paese collo scopo di assumere il
patronato dei giovani useenti dalla colonia e la cura di provve-
dere al loro collocamento, verra a codesta Associaziono facilitate
il modo di compiere al suo filantropico uflisio.
Art. 40. Sara formato un fondo di massa per gli allievi.della

colonia. Concorrono a formare il fondo di massa di ciascun al-
lievo:

a) I premi in denaro conseguiti;
b) La quota da stabilirsi dal Consiglio direttivo del componso

poi lavori fatti dalPallievo fuori della colonia ;
c) Le offerte volontarie fatte dai visitatori o da altri per la

colonia o poi singoli alunni.
Art. 41. Il fondo di massa di ciascun alliovo sarà iscritto in ap-

posito libretto di una Cassa di risparmio postale. Il libretto s.uk
consegnato a cui spetta all'uscire dolla colonia.
Art. 42. A quoi giovani che si saranno segnalati durante il

tempo di residenza nella colonia per lo studio o la buona condotta
potrà pure, sulla proposta del dirottore, essere fatto dono di abiti
e biancheria.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
L. MICELI.

Il Ministro dell'Interno

DEPRETIS.

Il N. 5880 (Berie 2·) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

EE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 o 60 della legge elettorale 17

dicembre 1800, n. 4513, e la tabella annossasi della circo-
scrizione territorialo dei Collegi elettorali;
Veduta l'istanza del comune di Loro Piccno per essere co-

stituito sezione del Collegio elettorale di Tolentino, separa-
tamente da quella del Collegio stesso, detta di San Ginesio,
cui fu sino ad ora unito;
Ritenuto che Loro Piceno dista 13 chilometri da San Gi-

nesio, e che la strada ò tutta montuosa e quindi assai mala-
gevole, per cui riesce molto incomodo agli oleffori il rec arsi
a votare;
Che gli elettori di Loro Piceno sono 52, numoro questo

alquanto superiore a quello fissato per minimo dall'articolo
64 della legge elettorale;
Considerato che la istituzione di una sezione elettorale in

Loro Piceno rende molto più facile a quegli elettori l'eserci-
zio del loro diritto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Laro Piceno à separato dalla se-

zione elettorale di San Ginesio e formork una sezi.sno distinta del
Collegio elettorale di Tolentino.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
80TTarÏ0 e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 11 marzo 1880.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

EN. 5831 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguentedecreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'JTALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge elettorale 17

dicembre 1800, n. 4513, e la tabella annessavi della circo-
scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta l'istanza del comune di Trezzo sull'Adda por essere

costituito sezione del Collegio elettorale di Gorgonzola, se-
paratamente da quella del Collegio stesso, detta di Cassano
d'Adda, cui fu sino ad ora unito;
Ritenuto che il comune di Trezzo sull'Adda dista 10 chi-

lometri da Cassano, e che per tale distanza torna di grave
incomodo agli elettori il prender parte allo votazioni;
Che gli elettori di Trezzo sull'Adda sono 03, c così in nu-

mero alquanto superiore a quello fissato per minimo dall'ar-
ticolo 64 della legge elettorale;
Considerato che mediante la istituzione di una sezione

elettorale nel comune di Trezzo sull'Adda si rende più fa-
cile agli elettori l'esercizio del loro diritto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTnterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Trezzo sull'Adda ò separato dalla

sezione elettorale di Cassano d'Adda e formerà una seziono di-
st:nta del Collegio elettorale di Gorgonzola.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle loggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1860.
UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il R. decreto 3 novembre 1877, n. 4142, con cui furono

approvati i distintivi ed i segni caratteristici dei biglietti consor-
ziali da liro 250 e da lire 1000 ;
Veduto il decreto Ministeriale 28 novembre 1877 che autorizzò

il Consorzio degli Istituti di omissione a mettere in circolazione
numero trecentognarantamila biglietti consorziali da liro 250, pel
valore complessivo di 85 milioni di lire;
Veduto l'altro decreto Ministeriale 14 maggio 1879 con cui fu

determinata l'emissione pel servizio di scorta di sessantamila bi-
glietti da lire 250 pel valore complessivo di 15 milioni di lire, di-
visi in sei serie coi numeri dal 35 al 40 ;
Veduti gli articoli 8 e 9 del regolamento approvato col Reale

decreto 28 febbraio 1875, n. 2357 (Serie 2•);
Ritenuta la dimostrata necessità ed urgenza di provvedere alla

emissione di altri biglietti consorziali di quel taglio coi quali sop-
perire al cambio di quelli logori e fuori d'uso;
D'accordo col Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio,

Determina:
Il Consorzio degli Istituti di emissione à autorizzato a fabbri-

care od emettere pel servizio di scorta e per Paso e nei modi di
cui all'articolo 9 del regolamento approvato con Reale decreto
28 fobbraio 1875, n. 2857 (Serie 2"), altri sessantamila biglietti da
lire duecentocinquanta, per la complessiva somma di quindici mi-
lioni di lire, aventi gli stessi segni e distintivi caratteristici già
approvati per quelli di prima emissione col R. decreto 3 novem-
bre 1877, n. 4142.
Questi nuovi biglietti saranno ripartiti in sei serie a commciaro

dalla 41• alla 46' inelosive, ed ognuna sarà composta di diecimila
Liglietti numerati dall'1 al 10,000.

Dato a Roma, addl 27 marzo 1880.
Il Ministro: A. l\ÍAGLIANI.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTlFICAZIONE per l'apertura di em concorso a 40 posti di
allievo nella R. ßcuola di Marina.

§ 1. Il giorno 1° ottobre 1880 avrà luogo in Livorno un esame
di concorso per l'ammissione di quaranta allievi nella Regia
Scuola di Marina.

§ 2. Le domande di concorso saranno fatte in carta bollata da
una lira dai parenti o tutori degli aspiranti; dovranno essere cor-
redate dai documenti indicati al § 4·, ed indirizzate al Ministero
della Marina (Segretariato generale) non piil tardi del 15 set-
tembre.

Quelle che giungessero posteriormente alla suddetta epoca, o
risultassero incon.plete, saranno respinte.
§ 3. L'aspirante all'ammissione dovrà soddisfare alle seguenti

condizioni:
a) Essore regnicolo;
b) Non avere oltrepassato il quindicesimo anno di età a tutto

ottobre 1880;
c) Avere avuto il vaiuolo naturale o essere stato vaccinato;
d) Essere di huona costituzione fisica con sviluppo propor-

zionato all'età ed andare esente delle malattie ed infermith incom-
patibili col servizio militare marittimo. Saranno motivi assoluti
di esclusione la sordità e la miopia, quando arrivi a tal grado, da
non permettere al candidato di leggere,correntemente e senzafa-
tica, caratteri alti due centimetri alla distanza di sei metri;

e) Garantire il pagamento dell'annua pensione ed altre spese
secondo ò indicato al § 10;
f) Conoscere l'aritmetica, la lingua italiana, la storia e la

geografia, nel limite dei programmi annessi a questa notificaziono,
ed avero una buona calligrafia;

0) Produrre la prova degli studi fatti nei ginnasi, licei, scuole
tecniche, collegi militari ed altri Istituti di educazione nazionali
od esteri, sia pubblici, sia privati.
§ 4. Le condizioni a) b) c) g) saranno giustificate colla presen-

tazione di regolari certificati da annettersi alle domando di am-
missione al concorso.
La condizione d) sarà constatata dirottamente medianto visita

medica eseguita, in presenza della Commissione esaminatrico, da
due ufficiali del Corpo sanitario della R. Marina.
In caso di reclami contro le risultanze di questa visita si pro-

cederà ad una seconda visita medica, con effetto definitivo, pas-
sata in presenza della medesima Commissione dal capo del Corpo
sanitario ed in sua vece da un ulliciale modico superiore della
R. Marina.

La condizione e) sarà adempinta colla prosentazione di un atto
legaledisottomissione,redattoeonformemente alPannesso modello,
da aggiungersi esso pure como alligato alla domanda di ammis-
sione al concorso.
Finalmente la condizione f) sarà constatata per mezzo di un

esame.

§ 5. Nel caso che non si abbia un numero sailiciente di candi-
dati nelle condizioni di età prescritte al § 3·, alinea b, potranno
eccezionalmente essero ammessi al concorso anche quei giovani
che abbiano compiuto il quindicesimo, ma non oltrepassato il de-
cimosesto anno di età a tutto ottobre 1880. Le loro domande per-
ciò saranno accettate, con riserva di far loro conoscere non più
tardi del 1° settembre se siano o zio aínmossi al concorso.
In caso affermativo essi non ý6tranno però concorrore che ai

posti rimasti vacanti dopo l'esperimento dei candidati nello con-
dizioni d'eth indicate al § 8°, e saranno classificati dopo di questi.

§ 6. L'esame si aggirerà sulle materie indicato negli annessi
programmi e consterà di un saggio in iscritto e di una prova
verbale, su tesi estratte a sorte dai programmi stabiliti.
Il saggio in iscritto comprenderà la risoluzione ragionata di un

problema di aritmetica, collo sviluppo delle relative operazioni
numeriehe, calcolazione pratica di una complicata espressione
numerica, e un componimento letterario.
L'esamo verbale sarà dato a porte aperto, con facoltà a cui

piaccia di assistervi, e si aggirerà sopra ciascuno degli annessi
programmi.
I candidati che avessero studiato altre materie oltre quelle con-

tenute nei programmi, potranno chiedere alla Commissione dies-
sere esaminati anche sovra queste.
La durata degli esami scritti sark fissata dalla Commissione,

quella degli esami orali non potrà eccedere i 30 minuti.
L'ordine degli esami sarà il seguente:
1• Saggio di aritmetica ragionata in iscritto;
2° Saggio di aritmetica ragionata orale;
3° Componimento italiano scritto;
4• Esame orale di lingua italiana;
5° Esame orale di storia;
66 Esame orale di geografia.

§ 7. Per stabilire la classificazione definitiva dei candidati, che
avranno ottenuto l'idoneità, sarà inoltre tenuto conto dei saggi
che avranno saputo dare sovra materie estranee al programmi,
nonebè dei certificati di studi che avranno prodotto colle domande
di ammissione al concorso.
§ 8. A parità di merito nel risultamento definitivo dell'esame

sarà data la preferenza ai figli d'ufficiali o impiegati della R. Ma-
rina e del R. Esercito, e fra gli aspiranti di altre condizioni si ri-
correrà al sorteggio per stabilire la preferenza.
I punti di aritmetica in iscritto ed orale si compensano fra loro,

così puro quelli del componimento letterario e dell'esame orale di
lingua italiana.



1342 GAZZETTA UFFICIALE DEI ItEGNO D'ITALIA

La media dei punti necessaria perchè il candidato sia dichia-
rato idoneo à di 6 sopra 10. Non saranno ammessi a prosegmre
gli esami coloro cha non avranno ottenuto la media di 6 tanto nel
saggio di aritmetica, come in quello di lingua italiana. Non sa-
ranno concessi esami di riparazione.
La classifleazione dei candidati riusciti idonei si otterrà facendo

la media dei punti da essi ottenuti in ogni singola materia.
In caso che il numero dei giovani risultati idonei all'esame di

concorso superasso il quaranta, restano esclusi dalla ammissione
coloro ebo avranno riportata classificazione inferiore.
§ 9. I candidati ammessa riceveranno a domicilio l'avviso della

loro nomina dal Ministero della Marina, con l'invito di presen-
tarsi al Comando della 16 Divisione della Regia Scuola di Marina
in Napoli all'apertura dei corsi, che suole generalmente aver luogo
noi primi giorni di novembre.
§ 10. La pensione annuale degli alunni, da pagarsi per trimestri

ant¡cipati, ò fissata a lire 800.
Le famiglie dei nuovi ammessi sono inoltre obbligate a fornire

la spesa di primo corredo dell'allievo, secondo la tabella annessa
a questa notificazione. Tanto la spesa anzidefta, come l'ammon-
tare del 1° trimestre, dovranno immancabilmente essere versate
al Consiglio d'amministrazione della R. Senola alPatto delPam-
missione del giovane.
Le altre spese per riparazione e rinnovazione del corredo, per

acquisto di libri di testo, carta ed altri oggetti scolastici restano
a carino della R. Marina; ed a carico delle famiglie soltanto quelle
non obbligatorio, per telegrammi, francobolli, ecc., che Pallievo
intendesse fare per conto proprio, e quelle di guasti di vestiario, di
libri od altri oggetti scolastici derivanti da incuria del giovine.
§ 11. Sono accordate dal Governo pensioni e mezze pensioni

grataite nel modo che segue:
Il candidato che nelPesame di ammissione sarà classificato il

primo avrà diritto ad un'.intiera pensione gratuita qualera sia fi-
glio di un ufliciale od impiegato della R. Marina o del R. Esercito,
e ad una mezza pensione gratuita se di altra condizione di fa-
miglia.
Qualora il prime classificato rinunciasse a questo beneficio, il

secondo in ordine di merito otterrà la intiera o mezza pensione, e
così di seguito.
Questo beneficio dura per tutto il periodo di permanenza dello

allievo alla R. Scuola; ma l'allievo lo perde se venga rimandato
ad uno degli esami annuali di passaggio da un corso al successivo.
Sono accordate intiere o mezze pensioni anche a quegli allievi

che durante il tirocinio degli stui.i risultano i primi del loro corso
in ordine di merito negli esami annuali.
Alcune altre pensioni e mezze pensioni possono inoltre essere

accordate, nei limiti delle somme disponibili in bilancio, a figli di
ufficiali della R. Marina o del R. Esercito o d'impiegati dello
Stato, le cui circostanze di famiglia meritassero speciali riguardi.
§ 12. Il corso degli studi della R. Scuola di Marina dura cinque

anm.

Sono rinviati alle loro famiglio gli allievi riprovati due volte
agli esami annuali di passaggio da un corso all'altro, gli incor-
reggibili e di cattiva condotta.
§ 13. Al termine del quinto anno di corso gli allievi che supe·

rano i prescritti esami finali sono promossi guardiamarina nello
stato maggiore generale della R. Marina.
Devono però prima contrarre la ferma di otto anni per arruola-

mento volontario nel corpo.

Roma, li 25 gennaio 1880.

Per il Segretario Generale
F. CWONE.

Programmi d'esami d'ammissione alla R. Scilola (1i Marina.
I. - AngNETICA.

Esame scritto ed orale.
1. Definizioni - Numerazione.
2. Addizione - Teoria di quest'operazione.
8. Sottrazione - Teoria di quest'operazione.
4. Moltiplicazione - Teoria di quest'operazione.
Moltiplicazione d'una somma por una somma e di una di erenza

per un numero.
.5. Divisione - Teoria di quest'operazione.
6. Prodotto di più fattori - Teoremi relativi - Potenze -

Teoremi relativi.
7. Teoria della divisibilità - Condizione di divisibilità - Prove

per le quattro operazioni fondamentali..
8. Teoria dei numeri primi - Massimo comun divisore - Mi-

nimo multiplo comune.
9. Frazioni ordinarie - Operazioni fondamentali.
10. Frazioni decimali - Operazioni fondamentali - Conver-

sione delle frazioni ordinarie in decimali e viceversa.
Prazioni decimali periodiche - Frazione ordinaria genera•

trice di una frazione periodica.
11. Quadrato - Teoremi relativi - Radice quadrata - Estra•

zione della radice quadrata con data approssimazione.
12. Sistema metrico decimale - Misure lineari, superficiali,

volumetriche; misure per i pesi, moneto - Misaro del tempo.
13. Numeri complessi - Operazioni relative.
14. Rapporto fra duo grandezze - Proporzioni - Teoremi ro-

lativi - Equidifferenze.
15. Quantità proporzionali - Regola del tre semplice, del tre

composta, d'interesse semplice, di sconto - Regola di società.
II. - LINGUA ITALIANA.
1° - Esame in scrigo.

Saggio di composizione per ciò che riguarda esclusivamente la
grammatica.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo 8°della legge 18 no•

vembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio di professoro
titolare della cattedra di fisica e chimica nel R. Liceo Marco Polo
di Venezia, collo stipendio di lire 2640.
Gli aspiranti dovranno tra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Venezia la do-
manda di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per
esame, nell'anzidetta città, a forma del regolamonto approvato
col R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2048.

Roma, 12 febbraio 1880.
D'ordine del Ministro

Il Provveditore Capo: G. Bansants.

CONCORSO per litoli al posto di profes30ro0TÃinario alla¢at-
tedra di agronomia, vacante nella R. ßcuola superiore di
agricoltura in Portici.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitario, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di agronomia, vacanto nella Regia Scuola superiore di agricoltura
in Portici.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di
aprilo p. v.
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I coneörrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltro presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni eieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.
Itoma, 4 febbraio 1880.
Il Direttore Capo della Divisione dellTusegnamento tecnico

0. CASAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa Direzione Generale, ni procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo ricL¡esto.
Iloma, li 29 marzo 1880.

Per il Direttore Generale: Fanneto.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (l' pubblica inne).
Si è dichiarato che la rendita seguente deleonsolidato 5 por canto,

cioè: n. 17384 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 600, al nome di Pucci Fortunato fu Giuseppe, domiciliato in
Pisa, vincolata per canzione del titolare como ricevitore del De-
manio in Pisa, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-

eazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (26 pubbli¢atione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 3955 d'iscrizione sui registri di Firenze, por lire 50,
al nome di Millossovich Elia fu Filippo, aiutante postale a Ve-
nezia, con vincolo a favoro dell'Amministraz one delle Poste per
la canzione dallo stesso dorata nella detta qualità di aiutante po-
stalo e per qualunque altro impiego che gli venisse conferito dal-
IMmministrazione delle Poste, sia stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Deb to Pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a Millo-
sevich Elia fu Filippo, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

sí diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 16 marzo 1880.
Per il Direttore Generale: FERP.ERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a puIÃli¢aaione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò : n. 212183 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondento al n. 29193 della soppressa Direzione di
Napol.), per lire 110, al nome di Ronda Nicola fa Francesco, do-
miciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechò doveva inveco intestarsi a Renda Nicola fa
Francesco, domiciliato in Napoli, vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difilda chiunque possaavervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 17 marzo 1880.
Per ilDirettore Generale: Fannano,

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pNbblÍCarione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cicò: n. 500877 d'iscrizione sai registri della Direzione Ge-
norale (corrispoudente al n. 105577 della noppressa Direzione di

Torino), per lire 230, al nome di Marcello Giovanna, nubile, del
vivante Lorenzo, domiciliata in Varzo (Oasola), è stata così inte-
stata por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechù doveva invece
intestarsi aGiovanna Marcello di Lorenzo, domiciliato come sopra,
vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pucci Fortunato fu

Domenico, domiciliato como sopra, col vincolo medesimo, come
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito PubLlico si

diffida chinnque possa avervi interesse che, trascoi o un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si prorederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, li 29 marzo 1880.

Per il Direttore Generale: Fannrno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pubblica:Íone). ·

Si è dichiarato che la rend¡ta seguento del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 212157 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale (corrispondente al n. 29217 dolla sopprossa Dirazione di

Napoli), per lire 170, al nome di lilloa Domenico fu Adriano, per
la proprietà, e per l'usufrutto ad Ulloa Erricitella di Domenico, do-
miciliatiin Napoli, fu cosl intestata per orrore occorso nella indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, montrechò doveva invece intestarsi ad Ulloa Domenico fu

Adriano, per la proprietà, e per l'usufrutto ad Ulloa Maria Erri-

chetta fu Adriano, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbl¡co si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mero dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato noilli-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rct-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 29 marzo 1880.
Per il Direttore Generale: Fanuno.

PARTE NON UFFICTALE

DIARIO ESTERO

Il Temps commenta le idee svolto dal leader dell'opposi-
zione inglese alla Camera dei comuni, lord Ilartington, in
uno dei suoi ultimi discorsi elettorali, affine di indicare
ciò che farebbe la opposizione lihorale ove essa giungesse al
potere.
Lord IIartington si è sforzato di eliminare il rimprovero

che viene sollevato contro l'opposizione di limitarsi ognora
a censurare gli atti del governo conservatore. Ciò egli fece,
almeno per quanto concerne la questione d'Oriente, in un

discorso pronunziato lo scorso giovedi a Padiham. Un tale
discorso non ha, secondo il Temps, che un interesse storico

per l'Europa, e non ha che un interesse elettorale per gli in-
glesi. Ma pure, le conchiusioni del medesimo, siccome indi-
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cano quale linea il partito liberale si proporrebbe di se-
guire nella questione d'Oriente, hanno anche un interesse di
attualità.
Lord Hartington riconosce la impossibilità di determinare

anticipatamente un piano politico da seguire in circostanze
che nessuno può prevedere. Ma ogli non ammette cho il trat-
tato di Berlino possa considerarsi come una soluzione defini-
tiva. La generazione attuale, che già assistetto a due fasi
della questione d'Oriente, gli sembra destinata a vedere svol-
gersi, prossimamente forse, il terzo capitolo di questa storia.
Egli nota infatti nella Turchia attuale la medesima debo-
lezza e i medesimi difetti, la stessa aspirazione di grandi
razze alla indipendenza, e fuori della Turchia, le stesse am-
bizioni e gli stessi piani che in passato. " Con una situazione
simile, nessuno dira fino a quando sarà differito il ritorno
della questione orientale.
" Se si formasse un governo liberale, disse lord IIartington,

noi possiamo almeno affermare che la nostra politica non
sarebbe la ripetizione di quella che fu causa di disastri al

governo attuale, quantunque esso sembri scorgervi un trionfo,
o che noi non impegneremmo la potenza e l'onore dell'In-

ghilterra onde mantenere la indipendenza e la integrità del-
l'impero turco non riformato. ,,

E dopo ciò lord Hartington aggiunse: " Noi non conside-
riamo la condizione delle persone in Turchia e la condotta
del governo verso i suoi sudditi cristiani come un affare il

qualo interessi unicaniente la Ilussia e la Turchia, e nel quale
noi non si debba intervenire quante volte non c'entri di mezzo
qualche nostro interesse particolare. Noi non tenteremmo
gia ,, e questa, secondo il Temps, è una allusione alla confe-
renza di Costantinopoli e al rigetto, per parte dell'Inghil-
terra, del memorandum di Berlino, " noi non tenteremmo
già di intralciare o di distruggere l'accordo dell'Europa se,
per un intervento della Provvidenza, l'Europa si ponesse
d'accordo sul da fare. Anzi, noi faremmo di tutto per ageve-
laro siffatto accordo, e se, per lieto evento, esso si verificasse,
noi impiegheremmo ogni nostro sforzo perchè ne fossero esc-
guite le risoluzioni.

,,

L'importanza di queste ultime parole, a vedere del Temps,
si palesa rammentando como poco innanzi lord Hartington
avesse rimproverato al governo di non avere impedito il pas-
saggio delle forze che il sultano faceva venire dall'Asia, po-
nendo così la Turchia nella impossibilità di combattere in
Europa e costringendola quindi ad acconsentire alle domando
collettivo delle grandi potenze.
I movimenti di Abdurramman Khan nel nord dell'Afgha-

nistan cominciano a produrre qualche inquietudine in In-
ghilterra e nelle Indie. L'Allgemeine Zeitung di Augusta
reca akuni dati storici che non sono privi d'interesse ora

che Abdurramman ricomparisce sulla scena. Abdurramman
ò nipote di Sheere Ali. Suo padre, Afzul-khan, che era stato
nominato da Sheere Alì governatore diBalkh-Afzul, d'accordo
con Azim-khan, altro fratello di Sheere Ali, tentò di rose-
sciare quest'ultimo e cominciò dal proclamarsi emiro di
Balkh. Ma Sheere All marciò contro i suoi fratelli ribelli e
li sconfisse. Afzul e Sheere Alì si riconciliarono ed il primo
ridirenne governatore di Balkh. Qualche tempo appresso,
l'emiro Sheere Ali credè doversi lagnare della condotta di

suo nipote Abdurrammán e lo invitò a presenfar6i x Cabul.
Il figlio di Afzul, in luogo di obbedire a quest'ofdine, si ri-
fugiò presso suo suocero, il Khan di Bukhara. Sheere All,
non potendo prendere il figlio, si vendicò col padre, che fece
rinchiudero in una prigione dopo averne confiscati i beni.
Abdurramman riescì a formare un esercito e nel 1865 pe-

notrò nella provincia di Balkh. Le truppe che il governatore
gli ha spedite contro si unirono all'invasoro, che ben presto
si è reso padrone di tutta la provincia. Abdurramman ha sa-
puto guadagnare alla sua causa parecchi generali che Sheere
Ali aveva incaricato di opporsi alla sua marcia sopra Cabul,
e nel marzo 1866 egli fece il suo ingresso nella capitale pro-
clamandovi emiro lo zio Azim-Khan. Sheere All abbandonato
dalle sue truppe voleva rifugiarsi a Ghuzni, ma non riuscì a
penetrarvi. V'entrò invece Abdurramman che vi liberò suo

padre Afzul, ivi detenuto, e lo proclamò emiro delPAfghani-
stan col consenso dello zio Azim. Afzul morì dopo breve

tempo e gli succedette Azim. Nel 1868 SheoreAllricominciò
la lotta, ed aiutato da suo figlio Yakoub Khan, trionf'o defini-
tivamente d'Azim ed Abdurramman. Quest'ultimo si rifugiò,
prima alle Indie e poi nel Turkestan russo, da dove ò scom-

parso alcuni mesi or sono.

L'ufficiale Reichsund Staatsanzeiger di Berlino del 27

marzo contiene il testo dei telegrammi scambiati tra l'impe-
ratore Guglielmo e l'imperatore Alessandro, in occasione del
natalizio dell'imperatore Guglielmo. Lamattina del22 marzo
quest'ultimo riceveva il seguente telegramma dall'imperatore
Alessandro :
" Vogliate ricevere le nostre felicitazioni e voti cordiali

pel vostro 83° anniversario di nascita. Che Dio vi accordi
ancora molti anni di vita, di salute e di pace per la prospe-
rità dei vostri popoli.
" Faccio più assegnamento che mai sulla vostra antica e

costante amicizia, come voi potete fare assegnamento sulla
mia pelmantenimento ed il consolidamento doibuoni rapporti
fra le nostre due nazioni, che sono d'accordo coi loro inte-
rossi comuni. Siamo sul punto di festeggiarvi, e speriamo di
avere questa soddisfazione ancora per molte volte. ,,

Al suddetto telegramma l'imperatore Guglielmo rispose:
" I sentimenti ed i vostri voti che mi esprimete anche in

nome dell'imperatrice mi provano nuovamente la vostra an-

tica amicizia, ch'ò tanto necessaria per la felicità delle no-

stre due nazioni, como puro pel mantenimento della pace
europea.

" Gradite i miei più sinceri ringraziamenti per tutto ciò
che il vostro telegramma mi dice sotto questo rapporto. Che
Dio abbia l'imperatrice nella sua santa custodia. ,,

A questa iisposta deve aggiungersi il seguente poscritto:
" A S. M l'imperatore Alessandro -Pietro½rgo.

" lori soltanto ricevetti dal generale di Schweinitz il testo
esatto del brindisi che avete pronunciato in occasione della
mia festa. Vi ritrovo i sentimenti che ci uniscono da lunghi
anni e che hanno contribuito a mantenere i buoni rapporti
fra i nostri paesi e la pace europea, malgrado delle guerre
parziali. Ricevete di tutto cuore tutta la mia riconoscenza per
questi sentimenti ufficialmente manifestatie che resteranno
scolpiti nel cuore del vostro miglior amico.

" GUGLIELMO.
,,
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L'ufBeiale Staatsanzeiger di Berlino pubblica la seguente
lettera diretta dall'imperatore Guglielmo al cancelliero del-
l'impero, principe di Bismarck:
" Sono felice di vedere che in tutta la patria tedesca si è fe-

steggiato il giorno in cui mi fu dato di cominciare un nuovo
anno della mia vita. So apprezzare gli omaggi che il popolo
todosco mi ha indirizzati quel giorno. Sono stato felicitato
da tutte le parti; sono stato colmato di attenzioni.
" Veggo con piacere i numerosi indirizzi, le testimonianze

rispettose, telegrafiche o scritte, le poesie, le produzioni let-
terario e artistiche, le belle corone di fiori e i mazzetti odo-
rosi che mi sono stati offerti, e riconosco con gioia clie coloro
i quali mi lianno inviato questi doni hanno raggiunto piena-
mente il loro scopo, procurandomi le più dolci emozioni.
" Non si vorra che io esprima ad ognuno dei donatori la

mia particolare riconoscenza; ma m'affretto a ringraziare di
tutto cuoro coloro che colle loro felicitazioni simpatiche
hanno abbellito l'anniversario della mia nascita. Vi incarico

per conseguenza a portare questa lettera a conoscenza del

pubblico.
« GUGLIELMO. >

TELEGB.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 30. --- Il cardinale Manning o partito ieri per Roma.
Assicurasi che s a prossimo un abboccamento fra gli imperatori

di Germania e di Russia.

Dicesi che la Russia si sforzi d'indurre la Birmania ad unirsi
alla progettata alloanza fra il Giappone od il regno di Siam con-

tro la China.

Il Daily Netos dice che lord Beaconsflold informò Odo Russell,
ambasciatore a Londra, e sir G. II. Elliot, ambasciatore a Vienna,
che il governo ingloso vedo can soddisfaziono l'alleanza fra l'Au-
stria e la Germanía.
Lo stesso giornalo ha da Lahore:
« Lo tribù dei Ghilzais siooncontrano nolle vicinanzo dishutar-

gardan. »
Parigi, 30. - Teri scra Vaucorbeil, d¡rettore dell'Opera, o i

delegati della Colonia ital.ana, si recarono all'Hôtel di Baden e

present.rono a Verdi una corona d'oro.
Verdi e Vaucirbeil furono invitati oggi a colazione dal presi-

dente Grévy.
I professori d'orchostra della 8 ala inviarono un telegramma a

Vaucorbell, ringraziandolo per l'accoglienza fatta a Verdi.
Rio .Inneiro, 29. - Il nuovo ministero ù così composto:

8 traiva allo finanze e alla prosilenz a del Cansiglio, Homen do
hiello all'intorno, Pelotas alla gnorra, L ma Daarto alla marina,
Souza Dantas alla g¡ustizia, P..dro Luiz agl affari estori, o Buarque
de Macedo all'agric>ltuta o ai lavori pubblici.
Roston, 29. - Un grando meeting d'ing=gneri e di commer-

cianti approvò una mozione d i generato Bancks, il qualo approva
se:aa r:s rve il progetto di Lesseps riguarda al canale di Pa-
nama.

Tarif'n, 29. - Il piroseafo Solunto, della Societh Florio, passò
lo stretto di Gibilterra, direito a New-York.
Parigi, 30. - Il Journal Officiel pubbl.ca i decreti annunziati
i ii, iiguerdanti le Congregaz oni non autorizz.te.
La relazione che precede il decreto il quale ordina lo seiogli-

mer.to della S eietà dei gesuiti, dico specialmente: < Non si tratta
di colpire i niembri isolati e di le lere i d ritti ind viduali, come

si tenta indarno di far credere, ma unicamente di impedire che

una Società non autorizzata si manifesti con atti contrari allo

leggi. »
Oairo, 30. - I consoli generali firmarono oggi l'atto interna-

zionale per la formazione della Commissione liquidatrice.
Costantinopoli, 29. - Assicurasi che il Consiglio dei mi-

nistri decise ieri di cedere tutti i territori indicati nella contro-

proposta fatta dal Montenegro. Questa doliberaziono fu sottoposta
alla sanzione del sultano.
Oostantinopoli, 30. - L'adesione della Porta alle ultimo

condizioni presentate dal conte Corti, ministro d'Italia, per un ac-
comodamento col Montenegro sembra certa. La rispesta sarà data
domani, altimo termine fissato.
Parigi, 30. - La Gazette de France dice: Siamo in grado

di affermaro che tutte le Congregazionireligioso terranno la stessa
attitudine e che nessuna si isolerà dalla condotta identica, ispirata
dalle circostanze. Le Congregazioni non hanno da reclamaro si-

tuazioni privilegiate ; il diritto comune è loro sufficiente ed esso

non hanno bis gno di ricorrere ad una autorizzazione per godoro
la protezione accordata dalle leggi a tutti i cittadini.
Tutti i giornali cattolici danno ugualmento ad intendero che

nessuna Congregazione domanderà l'autorizzazione.
I.ondra, 30. - Oggi farono eletti setto conservatori o novo

liberali. Questi risultati, già previsti, non cambiano punto la forza
rispettiva dei partiti.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

l'ER LE PROVINCIE MODENESI

Tornata del si febbraio 1880.

Dalla invenzione d'un manoscritto creduto smarrito di Bellero-

fonte Castaldi, letteratomodeness, toccato di volo nella Biblioteca
del Tiraboschi, di cui già parlò il marcheso Giuseppo Campori in
una seduta della nostra Deputazione sino dal 1862, e che erronen-
mente il Fetia classificò veneziano nelle sus biografie dei musicisti,
il socio conte Luigi Valdrigbi trao occasione di dare lettura di

alcuno suo Annotazioni biobibliografiche, nelle quali lo mette in
scena como appassionato cultore di musica, not tempo stesso che

per incidenza tieno parola d'altri nostri compatrioti che furono
chiari in questa b<ll'arto durante i secoli xvr o xvr, poco avver-

titi, o assai probabilmente non conoscinti dagli amatori paesani.
Premesso che la statistica della musica, antica in ispecie, della

qualo si occuparono ed occupano i più bravi critici deUa Germa-
nia, del Belgio o della Francia, devo ossere incitamento agli ita-
liani che coltivano questo genero di studi ad emularli, tanto più
che si ha la certezza che quelli non lasciano inossorvato qualsiasi
lavoro attinente alla storia musicalo pubblicato in Italia ; così,
mostrando tenerne calcolo, il disseronte, accennata una venhna

di nomi di noatri musicisti, e particolareggiandone taluni di essi,
è venuto a disecrrero di Bellerofonte Castaldi. Narrato della di

lui famiglia, dà la ragione dei nomi de' suoi fratelli e sorelle,
straai alquanto al pari del suo, preludiando così l'andas.o che

circa duecento anni dopo s'introdusse por reazione contro i vieti

nomi di Martino, Paolo o Geminiano, ai giorni della Cisalpina.
Oostaldi padre (contemporaneo dei tempi dell' Accademia del

Grillenzoni), preso motivo dalt'osservi tre Franceschi Castaldi in
Modena, e ad ev:tare scambi di lettere o cortispondenze vollo
chiamare lo sue figlio Arpalice, Areta, Artemia o Ariotea, ed i
maschi Sesostre, Oromedonte o il nostro eroe Bellerofonte. De-
scritti poi i princip.li episedi della v:ta avventurosa di costui, il
disserente, c<l fare la recens=one dell'intero manoscritto, viene a
concludere sul suo valore relativo.
I fisiologi e filosoll potrebbero riscontrara in Castaldi il tipo di

una specie di avventuriero modenese del secolo xvn, ebo riflette i
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costumi di quell'epoca; i filologi dalle sue poesie in dialetto no-
strano, studiarne la questione fonetica ed ortografica, non ancora
seiolta fra i dilettanti dialettisti; la storia poi della musica locale
avrebbe un nuovo nome da registrare, poichè, amicissimo del

Monteverde, celebrato autore dell'Orfeo, fa suonatore di tiorba,
compositore di musica e intagliatore di caratteri musicali. Nè po-
tovano essore le di lui consuetudini e relazioni più distinte e più
artistiche: Ippolito d'Este cardinale, Obizzo, pure d'Este, vescovo
di Modena, el nobilomo .Bolan, patrizio veneto, don Luigi Car-
Lono, paesaggista in Napoli, Vincenti, editore veneto di musica,
Bartolomeo Soliani, tipografo modenese, Bernardello liutista e

Andrea lintaro in Venezia, Pautore della ßecchia rapita, il medico
Baranzone, o Fulvio Testi ne sono bella testimonianza. La de-
scrizione ch'egli in dialotto modenese fa a messer Camillo Valen-
tino del suo appartamento in Venezia e quella di una piccola qua-
dreria e di un museo di strumenti musicali: ciò lo dimostra artista
appassionato. Il manoscritto del Castaldi ò un quadro a tinte forti
dei costumi e delle passioni del secolo xvr. Sta a Venezia - unico
libero ricovro de' cristiani - ammira la corte, ma da lontano -
etè fuor che libertà vuol cosa alcuna. - Maldicente incorreggibile,
egli schizza veleno e ferisce di punta e di taglio nelle sue satire.
Ma so in questa monografia fu dal disterente ammanita una buona
parte che interessa i musicisti, i glottolici e dialettofili locali o
gli amatori di curiosità, egli ha concluso che vi si può riscontrare
osservabile qualche cosa di nuovo, tanto dal lato della storia,
quanto anche della seria letteratura, e dare un relativo giudizio
puro del poeta, con questo manoscritto potendosi maggiormente
conoscere quanto egli valesse a confronto dei pochi versi noti
in antecedenza, e così porlo nel rango che nella mostra let-
teratura modenese dove essergli assegnato dall'areopago degli in-
telligenti. Se pertanto, anche ad onta dello ottime referenze non
lo si può classificare fra i letterati eminenti del suo secolo, la sua
molta coltura e indiscutibile passione alla musica vogliono che
col di lui nome meritamente si accresca l'albo dei nostri musicisti,
invitando a segnarlo fra coloro che onorarono la storia di quel-
l'arte e l'attività dell'ingegno modenese.

Arromo CAPPELLI, ÑdÿY6ldfÍ0.

11. ACCADEMIA DI SCIENZE MOItALI E POLITICIIE
DI NAPOLI

Programma.
La Reale Accademia di scienze morali e polit iche di Napoli darà

un premio di lire 1000 all'autoro dolla migliore Memoria sul se-
guente tema:

Esposizione critica della fursoßa di Proclo.
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
La Memorio debbono essere scritte o in italiano, o in latino, o

in francese, di carattere intelligibile, senza nome dell'autore, e
distinte non un motto il quale dovrà essere ripetuto sopra una
scheda suggellata che conterrà il nome dell'autore.
La Memoria premiata sarà pubblicata negli Atti dell'Accade-

mia, e l'autore ne avrà dagento esemplari, rimanendo salvo il suo
diritto di proprieth letteraria.
Le Memorio deLbono essere inviate al segretario della Reale

Accademia di scienze morali e politiche in Napoli, la quale risiede
nella R. Universith.
Il termine dell'esibizione delle Memorie è il 'll luglio 1882.

NOTA - Saranno escluse dal concorso quello Memorie i cui au-
tori si faranno conoscere. I manoscritti che non ottongono premio
ilmangono melfArchivio dell'Accademia.

1\TOTIZIE DIVERS'EC

Bollettino meteorico delPUfacio centrale.di He-
teorologia in Roma, 30 marzo:

StatoTermometro
Stazioni -

del cielo
osssavazIONI DITERSE

Oro 3 P. Ore 3 pom.

Milano # 16,8 112 coperto '

Venezia -‡- 12,8 8¡4 coperto

Torino -
-

Genova ‡ 15,7 3(4 coperto em t o ma9gOtt perturbati
Massimo dopo mezzodi ‡ 10•,ð.

Pesaro ‡ 9,1 pioggia Orizzonte nebbioso iereera e
stamane

Firenze ‡ 14,0 tutto coperto amo 9 0.N om +14•,5.

Barom.acenderapido.Pocapiog-
Roma 11,8 pioggia gin a riprese iersera, nella notte

e nel inattino, forte dopo mez-
zodi. Min.‡10 8.Mass.4-12•,b.

Foggia 11,9 pioggia II lem2 e.

Minimo al mattino ‡ 12*,4. Mas-
Napoli 14,7 pioggia s'mo avanti mezzodi + 18•,2.
(L'apodunente) Vento e pioggia nella notte.

Minimo 4 116,1. Maastino ‡14•,0.
Lecco 13,5 tutto coperto Pioggia tra le ore 3 p. di less

e mezzodl.

Cagliari 14,3 pioggia Eggper mm. 15,4. Massimo
Venti tempestosi del terzo qua-

Palermo 17,9 tutto coperto drante dalle ore 2 di iert ad
(Valverde) 1 ant. d'oggi. Alla ore 3 l'alla

corrente e di SW, et NE
comincia un tempor. een tuoni.

Hovimento dello stato civile in Romst. - Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civilo presso il comuno di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 7 al 13 marzo 1880, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo:
Al 31 dicembro 1879 la popolazione di Roma ora di 298,960

abitanti, compresi 5995 militari.
Dal 7 al 13 marzo 1880 in Roma si cLbero 20 emigrazioni e

142 immigrazioni, 21 matrimoni, 169 nascite e 238 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1879 ei ebboro in

Roma 19 emigrazioni e 144 immigrazioni, 25 matrimoni, 150 na-
seite e 114 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatto al R. Osservatorio sul Cam-
pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta che
da,l 7 al 13 marzo 1880 la temperatura massima fu di centigradi
17,4 o di 6,1 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1879 la temperatura massima

fu di centigradi 15,9 e di 4,4 la temperatura minima.

Beneficenza - Leggiamo nella Gazzetta di Venezia del
0 che la famiglia del compianto senatore G rolamo Costantini
per onorare la memoria dell'illustro defunto elargi l;re 500 ai po-
veri più b sognosi della parrocchia di S. Cristofora.
- Leggiamo nella Nazione del 31 che la signora Mar¡a Gat-

teschi nei Serragli, in esecuzione delle disposizioni testamentat ie
del fu signor avv. Serraglio Luigi Serragli, ha spedito 500 lire
alla presidenza degli Asili infantili di carità di Firenze.
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Terremoto. - Ieri, scrive la Gassetta dell'Emilia del 30

marzo, dal direttore del R. Oaservatorio di Bologna, sig. prof. Sa-
poretti, ci porvenne il seguente comunicato:

« Un'ora e minuti quarantasei, a tempo medio di Roma, dopo
il mezzodi del giorno 28 corr. fa avvertita una leggera scossa sus-
saltoria di terremoto. »

I entaloghi della vendita Demidoff. - La Nazione
del 31 marzo scrive:
S. A. R. il Duca d'Aosta, essendo venuto a sapere che i catalo-

ghi della celebre collezione Demidolf si vendevano d'ordine del

principe a benefizio dei poveri e della facciata del Duomo, ordi-
nava la compra di uno di cotesti cataloghi, inviando a tale oggetto
lire 200.
E poichè parliamo di tali cataloghi, ci piace annunciare che il

ricavato della vendita fatta fino ad oggi nel solo gabinetto del
nostro sindaco diè per risultato la somma di lire 9000; e sebbene
non si conosca ancora il totale della vendita fatta in tutto il

mondo, pure da quanto fu dato conoscere i cataloghi venduti pro-
dassero finora la bella somma di lire 80,000.

La vendita Demidoll' a San Donato. - Nella Gax-

retta d'Italia del 31 marzo si legge:
L'ammontare complessivo delle vendite concluse venerdì non

oltrepassò la somma di lire 43,041.
Ieri, ad onta del cattivo tempo, concorso di pubblico abbastanza

numeroso. Cominciò la vendita all'incanto della preziosa colle-
zione di stoffe antiche.

Diamo ora il prezzo a cui varie di esse farono acquistate:
Due cuscini di velluto verde, riccamente lavorati a ricamo, lire

2290 - Tre frises in velluto nacarat, con ricchissimi ricami in

argento e seta blen, lire 8050 - Gran panneau in seta bianca, con
applicazione di ricami e di fiori in oro, in alto rilievo, lavoro fio-
rentino del secolo xvi, benissimo conservato, lire 1030 - Due

montanti in velluto verde, con applicazione di ricami in oro e in

argento, lavoro fiorentino del secolo xv, lire 860 -- Chasuble, in
drappo d'oro, proveniente dalla collezione Fortuny, lire 2220 -

Due dalmatiche di stofa afatto consimile, pure provenienti dalla
collezione Fortuny, lire 4200 - Piccolo tappeto rettangolare, lire
1100 - Due altre dalmatiche in velluto di Genova, del secolo xv,
lire 1240 - Altra dalmatica in drappo d'oro, del secolo xv, e in

velluto di Genova, di magnifico disegno, lire 1450 - Dalmatica

in gros di Napoli bianco, arricchita di ricami in oro e in seta a

colori, lire 1500 - Gran tappeto rettangolare in velluto porpora,
con magnifici ricami in oro o in argento, lire 1850 - Tre pezzi
consimili, lavoro fiorentino del secolo xvi, benissimo conservati,
lire 1450 - Fornimento per letto da bambino, pregevole lavoro
in taffetà bronzo, con ricami ricchissimi, lire 2500 -- Bellissimo

tappeto veneziano, in satin crema, ricamato a flori, lavoro del se-

colo xvi, lire 3500 - Un bellissimo tappeto portiera in velluto
nacarat e seta gialla a rifisesi cangianti, ricco lavoro veneziano

del secolo xvi, lire 1030 - Un lambrequin in satin cerise, elegan-
temente ricamato in oro e seta a colori, lire 1000 - Grande lam-

brequin in antico punto di Firenze, lire 880 -Una magnifica por-
tiera in antico velluto verde di Genova, lire 4000 - Superba cha-
suble in satin cerise con grande striscia a ricamo in oro e in ar-

gento, lire 1350 -- Bellissimo tappeto in velluto di Genova bleu
su fondo bouton d'or, lire 950 -Quattro candelabre squisitamente
ricamato in oro, argento e seta su fondo di vellato cremisi, ric-
chissimo lavoro spagnuolo, lira 1720 - Due panneaux, che si am-
miravano già nel gran fumoir del palazzo, lire 1250 - Bellissima

portiera-tappeto in taffetà bleu de roi, con ricami magnifici,
lire 1000.

Incendio a Borgo Panigale. -- Ieri, nelle ore pomeri-

diane, scrive la Patria di Bologna del 30, manifestavasi il fuoco
in una casa di campagna, nelle vicinanze di Rorgo Panigale.
Mentre le persone accorse sul luogo del d sastro davano mano al-

l'estinzione delle flamme ed a salvare i mobili, una forte detona-

zione faceva crollare il tetto della casa incendiata, che seppelliva
sotto le sue rovine sette individni, uno dei quali fu estratto cada-

vere, altro con ferite gravissime, che lo costituiscono in pericolo
di vita, e cinque con lesioni più o meno gravi, ma non mortali.

Una certa quantità di polvero pirica chiusa in un recipiento di

vetro che uno degli inquilini, cacciatore, teneva presso di sò, pro-
dusse la catastrofe. L'assoluta mancanza d'acqua ed il vento che

sofilava forte impedirono l'estinzione delle flamme che distrussero
quasi per intero il fabbricato che gode assicurazione. Ignorasi an-
cora la causa dell'incendio.
Oltre ai Reali carabinieri della vicina staziono accorsero sul

luogo del disastro un delegato con drappello di guardio di pub-
blica sicurezza ed altri carabinieri di Bologna; il questore, il ca-
pitano ed il tenente colonnello dei Reali carabinieri od il prefetto.

DecessL - L'Italia Centrale di Reggio (Emilia) ci reca la do-
lorosa notizia che è morto in quella città il maestro cay. Achille

Peri. Questo egregio artista ebbe uno splendido periodo nella sua
carriera, ed alcune sue opero, come il Yittor Pisani, la Giuditta e
la Tancreda, furono rappresentate con plauso nei principali teatri
italiani. Il Peri aveva 67 anni. La notizia della sua morto sarà

udita con sincero dolore da tutti i cultori delfarte musicalo.
- È morta a Rakitza (Austria) la contessa di Spaur, nata cou-

tessa Batthyani, moglie dell'ambasciatore di Baviera presso il

Papa nel 1849. La contessa Spaur si rose celebre per aver agevo-
lata nel 1849 la faga di Pio IX da Roma. Sono note, perch> nar-
rate dalla stessa contessa, le vicende di quel viaggio famoso da lei
compinto con Pio IX travestito.

TEATRI E COlf0ERTI. - La prima novi'à, rappresou-
tata al Valle dalla Compagnia Pietriboni, Ißgli di Lara, dramma
in tre atti in versi di Interdonato, ha avuto un modiocre successo;

qualche applauso e due chiamate agli artisti por la diligentissima
interpretazione, ecco tutto.
Questa sera alla Sala Dante grande concerto vocale al quale

prenderà parte Antonio Catogni; il celebre baritono cantork vari
pezzi assieme alla signorina Elettra Rinaldi ed altri distinti di-
lettanti, quindi sarà cantato lo ßlabat di Rossini dalla signorino
Bassolini e Cortini e dai Signori Bonacci, 31artinelli oG iannoli
e da un coro di artisti e dilettanti; dirigerà lo ßlabat il maestro

cav. Rotoli.

Venerdi, alle ora 3, nelPistesso locale, il distintàsimo professore
d'oboè, signor Tramontano, darà un concerto al quale prenderanno
parte la signora Dalty, il tenoro Stagno ed i professori Pinelli,
Furino, Monachesi e Da-Sanctis; fra i pezzi che saranno eseguiti
notiamo una fantasia sulla Regina di Saba, scritta espressamente
dal mestro Luigi Mancinelli.
Verdi a Parigi è sempre molto festeggiato; il presidento Grevy

lo ha invitato a colazione; la Colonia italiana ha fatto presentare
,

alPillustre maestro, una magnifica corona di oro massiccio cd un

album coperto di velluto, tutto lavorato in argento ; i critici più
autorevoli consacrano lunghi articoli all'Aida, di cui constatano
il grande successo all'Opera.
Anche quest'anno il Covat Garden di Londra avra uno spot-

tacolo d'opera italiana eccezionale; della Campagnia di canto fa-
ranno parte la Patti, la Turolla, l'Albani, la Pasqua, la Scaleln,
i tenori Gayarre, Niccolini, Maria o Corsi, i bar¡toni Cotogni, La-
salle e Graziani, il buffa Ciampi od altri quindici artisti che, so

non hanno la riputazione dei nominati, sono pelo favorevolmente
, conosciuti.

I
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MINISTERO DELLA MAltINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 30 marzo 1880 (oro 16 10).
Barometro abbassato da 3 a 5 mill. nel nord ; da 7 a 10 mill.

nel resto d'Italla. Piemonte 760 mal ; Sardegna e Sicilia 751 mill.
Venti freschi e forti del primo e secondo quadrante; fortissimi
sul golfo dell'Asinara, presso Napoli, a Messina, e nella Calabria
inferiore. Maro grosso in questi paraggi, al capo Louca e nel sud i
della Sicilia; gonoralmenteagitato lungo le altre costo. Piogge in |
vari punti dell'Adriatico, sul canale di Piombino ed a Roma. Ciolo
coperto o nuvoloso altrove. Nel periodo decorso espacialmente
nella notta piogge leggera in vari paesi del nord e del centro, a
Napoli, a Brindial, a Taranto, a Cagliari e sul Jonio. Venti forti
e fortissimi tra ost e sud con mare agitato e grosso nell'Italiame-
ri3ionale. Il centro della perturbazione ('¡50 mill.) trovasi oggi
fra la Sicilia e la Sardegna. Nuove minaccio 3i forti colpi di vento
e burrasche sui nostri man.

Osservatorio del Collegio Rolnano - so marzo isso.
ALTszzA DELLA BTABIONEm: 49. gg,

8 ant. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 758,1 753,0 158,1 752,9
a 0• e al mare

Termomet.esterno 13,1 12,7 11,8 10,8
(centigrado)

Umiditä relativa.... 75 81 90 81

Umidità assoluta... 8,39 8,89 9,31 7,85

Anemoscopioevel. ENE. 11 NNE. 23 W. 8 N. 14
orar.medisin kil.
Stato del cielo....... 10. gocele 10. piove 10. piove 5. nobi

nebbioso

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
'r.rmometro: Massimo - 18,1 0.= 10,5 R. I Minimo- 10,8 0. -8,6 B.
Ploggia in 24 ore: mm. 20,9.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 31 marzo 1880.

Intere Valorg 00NTANTI TINE 00BBENT3 FINE PROSSIMO
VA I, OR I GODMENTO

10Blulo ¶enait '

| LETTERA DANABD LETTEBA DANABO LETTERA DANABO

Bendita Italiana 5 Oj0 , , . . , , . . . . . 2• semestre 1880 - - 89 55 89 50
Detta detta 8 0/0 , . . . . . . . . . . 1•aprile 1880

Certinenti sol Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1879 - - - - -

-
- - - - - - - - 98 -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . • m - - - -
- - - - - - - - - - 97 95

Detto detto Rothschild , , , . . . . 10 dicembre 1879 - - - - - - - - - - - - - - 101 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879
Detto detto plecoli pezzi. . . . . . .Detto detto stallocato . . . . . . . . - - - - - - - - - - -

- i - - - -

Obbifg*azioni Ben! Ecclesiastici 5 0/0 . . ,,
Aziont Regla Cointeressata de'Tabaccht 1•semestre 1880 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 940 -
Obblige:Ioni dette 6 0 0

. . . . . . . . . . ,, 500 - - - - -
-
- - - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Munielpto di Roma . . . . 10 semestre 1880 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , ,, 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2285 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - 1000 - 1375 - 1870 - - - - - - - - - - -

Ennea Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1880 500 - 250 - 596 - 595 50 - - - - 599 - 598 50 - -

Boeieta Gen. di Cred. Mobiliareltaliano ,, 500 - 400 - - -
- - - - - - - - - - 910 -

Østt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1•ottobre 1879 500 - - 496 25 495 75 - - - - - - - - - -

Compagnia Fondtaria Italiana . . .
. . . - 250 - 260 - - -

- - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . - 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- - - - - - - - - - - -

ßtrade Ferrate Meridionall . . . . . . . . Io semestre 1860 500 - 500 - - -
- - - - - - - - - - 425 -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , ,, 500 - - - - - - - - - -

'

- - - - - -

Buont Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - -
- -

-
- - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - -
- - - - - - - - - - - -

Obblig.Ferrovie Sardenuovs emise 30¡0 1• ottobre 1879 500 - 500 - - -
- - - - - - - - - - 285 -

As Str.ferr. Palermo-Marsula-Trapani , 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbifgezioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,,
Boeletà Romana delle Mintere di ferro - 587 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas 1• luglio 1879 500 - 500 - 718 - 717 - - - - - - - - - - -Bootetà dell'Acqua Pia antica Marcia . . 1• semestre 1880 500 - 500 - - - -
-
- - - - - - - - 720 -Gas di Civitavecchia

. . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - •-

Pio Ostiensa
. . . . . . . . - 480

- 430 - - - -
- -- - - - - - - - - -Fondiaria (Tucendi) . . - 500 oro 100 oro - - -
- - - - - - - - - 850 -

C A MB I oroast snormas ossano Ionimele ossE a V A z I om I

Parigi . . . . . . . . . . . 90
Oro 21 86.

Marsiglia . . . . . . . . . . 90 108 32 108 07 - - Banea Romana 1375 cont.Lione........... 90
Londra. . . . . . . . . . .

90 27 36 27 31 - - Banca Generale 595 75 cont; 597 TS, 598 60, 699 fino aprile.Augusta.......... 90 -- --
Vienna. . . . . . . . . . 90 -

-
- - - - Anglo-Romana per l'ill. a Gas 717.

Trieste........... 90 -- --

Oro, pezzi da 20 lire
. . . . .

- 21 87 21 85 - -

Sconto di Banca . . . . . . . - Il ßindaco A. Prunt.
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CONSIGLIO D'AMMINIST.RAZIONE
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZWO CENTRALE MILITARE DI ROMA

AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato approvato col Regio decreto a settembre 1870, si notifica che nell'incanttd'oggi è stata deliberats, sotto i seguenti ribassi, la provvieta in appresso specificate, dà introdursi nel magazzino suddetto, di cui nell'avviso d'asta isde.ta 21 mano 1880, n. A

PREZZO mo
TERM I NE

QUALITÀ DEGLI OGGETTI DA l'ROVVEDERSI par ale
per

oggetti > (D M la consegnaO' o' o

Scarpe di cui al n. 359 del modello d'inventario delmateriale
dei servizi amministrativi . . . . . . . . . 34000

Come devono essere ripartite

FROPORZIONE IN LUNGHE EE TAGLIE

per ogni cento paia scarpeLUNGHEZZA DËLt.E FORME
1A 2a 3 da Proporz.

taglia taglia taglia taglia per lu¢.
Centimetri 26 1 2 8 1 7

Id. 27 3 8 8 2 21
Id. 28 4 12 13 33
Td. 20 5 8 9 3 25
Id. 30 1 4 4 1 10
Id.31 11215

Proporzione per taglia n. 15 35 US 12 100

17 9 63 2937 02

6 50 500 3250 a 325 iË Ë
10 9 60 2338 > .5 "e ß $1

Chiunque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrà presentare la relativa offerta non più tardi delle 2 pom. precise del giorno 5
prile, tempo medio di Roma (essendo festivo il giorno 4), trascorso il qual termine non sarà più accettato alcun partito.IhŒerta della Anale trattasi dovrà esprimerà in tutte lettere 11 proposto ribasso, essere accompagnata col deposito prescritto dal sopracitato avviho di
sta ed essere presentata-all' liielo del Consiglio suddetto.

Roma, 11 30 marzo 1880. Per detto consiglio d'Amministruzione747 Per il Direttore dei conti: BARONE

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE IProvincia di Roma - Circondario di Viterbo - Comune ili 01iano
della Divisione di Roma (13') ggggggggg gy ggggg

Aniso di provisorio deliberamento.
A tencie dell'Artigolo del regolamento approvato con R. decreto 4 set-
3mbre 1870, n. 4852, si notißca che all'ineanto tenuto oggi presso questa Di-
szione, giusta Favviso d'asta in data 19 corrente mese, per la provvista di
300 quintali frumento noottsley diviso in 48 lotti di cento quintili cadauno,
ennero deliberati giovvisoriamente

Lotti 48 al prezza di. lire 35 48 il quintale.
Viene pertanto avvertito il pubblico chè if tettnine tittle (fatali) prestabilito
giorni lägue per resentäke bfferta di ribþso, non inferiore del venterimo,
:ade alle are 10 agt, del giorno 5 aprile p. v. •

Chiðuque intenda fare la suiridicata diminuzione del ventesimo per uno o
¡ù lotti dovrå accompagaúre l'offerta colla fede dell'eseguito deposito prow
iscrig della cauzione prescritta cal duccitato avviso d'ãetä in liré 200 per ogni
atto, ed¾niforniardi a tutté le condizioni enunciate neÚ'avviso stesso.
Roma, li 30 marzo 1WO.

Per detta Direzione
35 Il Sollotenente Commissario: A. AVETTA.

(2* pubblicazione).
BlËA ÏÚZIONALE NEL REGNO D'ITALIA

( Direzione Generale )

AVVISO.
Fu chiesta la rettifica in Rossi Lodovico fa Vincenzo, domieiliato a Torino,
dl'intestazione del certificato provvisorio n..8739 d'iscrizione di tre azioni
que¢ta Banca, emesso dalla sede di Torino in data del 31 p. p. gennaio in
.po a Rossi Lodovico fu Píetro, domiciliato a Torino.
La Direzione generale della Ranca reca pertanto sa pubblica notizia che,facerso un may dalla data delÏa prima pubblicazione del presente avviso
nza khe siano sorte legali opposizioni, forf emettere dalla sede di Torino,
esso cui trovansi inscritte le suddette tre azioni, un nuovo certifleato colla
testazioile richiesta,ia scalituzione di quello sudctescritto che sarà annullato.
Roma, 17 marzo 1880. 1500

A VYKS O.
Si rende noto in senso e per gli effetti delligtticolo; 43 e seguenti della
rge sulle miniere 20 novembre 1859, s. 3755, ché il sig. ingegnere Augusto
ages its chiesto in proprio nome la concessione della miniera di manga-
se denominata Gambatesa e Zerli, situata nel comune di Nè (circondario
Chiavari), che fu dichiarata scoperta con decreto del Ministero del Lavori
ibblici 3Lgennaio 1879.
Genova, il 14 marzo 1880.

16 Per il Prefeito: MAROUCCL

L'esattore sottoscritto fa noto che alle ore 9 antimeridiane e seguenti del
di 19 aprile 1880, nella Pretura di Acquapendente, si procederà sûà vendita
coatta degli immobili seguenti, tutti poeti nel comune di Onano, a dannð dei
qui sotto contribuenti debitori.
1. Di Biagi G. Maria fu Biagio - Seminativo, vocabolo Gionentini, a con-

fine di Tcnielli Giovanni e fratelli fu Giuseppe, Bucaquet Oscare fu Temis§ocle
e strada, sez. 16, n. 990, valutato a lire 60.
2. Di Tolini Lorenzo di Francesco - Seminativo, vocabolo Valle Prata, a

confine di Bascaroli Prudenza in Rotili, Scalabrella Filippa fu Giuseppe,þca-
labrella Alessandro fu Lorenzo, sez. 2a, un. 513 e 514, valutato a liro 18.
3. Di Paglialunga Cesare ed Augusto fu Simone -- Seminativo, vocabolo

Giomentioi, a confine di Mar:iechi Antonio fu Francesco, Paglialanga Cesare
e fratelli fa Simone e fosso della Fontana, sez. la, n.737, valutato a lire 7b 20-
4. I)i Modesti Giuseppe fu Andrea -- Seminativo, vocabolo Chinae, a con-

fine di Scalabrella Antonio, Pacelli Domenico e strada, sez. 1a, n. 2007 enb. el
- Altro seminativo, vocabolo Quereie di Mecattello, a confine di Pifcelli Ati-
nunziata, Casati Salvatore, Damanio Nazionale, sez. 26, n. 222 eub 1 e 2 del
valore complessivo di lire 75 70.
5. Di Puggi Leonardo fu Giacomo - Seminutivo, vocabolo Biagitella, is

confine di Tognezzini Annunziata in Grottanelli, Grottanelli Giuse¡ipe, Severi
Giuseppe ed altri, sez. 1a, n. 2739, del valore di lire 99.
6. Di Canuzzi Francesco fu Giovanni - Seminative, contradaPrano, a cori-

flue di Mattei Alessändro, Severi Ignazio e stradello, Casali Olivo, Francesca,
ed altro stragello, eez. 1a, nn. 1642, 1866 sub. 1 e 2, dei valore di lire 83 44.
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente.
Il secondo ed il terzo incanto, occorrendo, sono fissati l'uno pel 24 di aprile

1880 e l'altro pel 29 detto mese 1880.
Li 15 marzo 1880.

1737 Per l'Esattore - ROTILI ALFREDO Comitore.

800IETÀ P10MOTRIGE DELL'INDUSTRIA NAZIONALE IN TORINO
I soci sono convocati in assemblea generale per il giorno 14 aprile, alle are

8 pomeridiane, nella sede della Società, piazza Castello, n. 25.
In mancanza di numero legale la accouda convocazione avrà luogo il 22

stesso mese, alla stessa ora.
Ordine del giorno:

Relazione del presidente.
Bilancia consuntiva dell'anno 1879.
B lancio preventivo anno 1880.
Nomina del presidente e del tre vicepresidenti.
Nomina di quattro consiglieri scadenti d'uffielo.

1739
Torino, 30 marzo 1680.

Il Fresidente: L. AJELLO



1350 INSERZIONIDELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITA JA

Bituazione della BANel NAZIONAR TOS0AN
al 29 del mese di Febbra19 ASSO.

Capitale sociale, utile alla tripla circoluione (It. decreto 23 settembre 1874, a 2237) L. 21,000,000.
A TTI V O.

cassa e riserva. . . • • • • • • • • • • • . I,. 19,809,182 08
Cambigli e honi cadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 25,769,483 76

pagabillin earta 14. niaggiore di 8 mesi ,, 2580,826 65
28,349 T60 41Portafoglio CedoldWrendita e eartelle estratte n 28,349,760 41

Böni nel Tesora acquiétati dirittimenti
camblait lii moneta nietañion .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica
Anticissastoni . . . . . • • • • , 1,026,610

kondi pub 1101 e titolL41 proprietà dåli Bano . . . L. 8,299 789 20
Id, id per conto della massa di rispetto . . , 1,970294 98

Titoli là. pel fonde pensioni o cassa di pretideas a ,
10,270,034 18

\ Eketti ricevati all'ingAsso • • • • • •

Ørediti . . • • • • • • • . . . 27,941,389 85
Sofferense . · · · · 229þ55 68
Depositi . • • • • • . ,, 13,f08:46348
artífe warte . . . . . . . . . ,, 12,463,403 12

Terar,a • • • Im 113,487,g88 30
Spese del correnie eserciato da iquidarsi alla chinagra di eeso . , , , ggy,ggggg

Torar.B GENRBAr.m. L. 113,719,141 $0
PASSIVO.

Capitale . • • • • •

Ordinaria 1,818,485 76
Massa di rispetto ßtraordinaris 1,794,856 86 '

Circolastone higlietti di Banca . . .

Conti corrent ed altrA delviti a irista .

Conti correnti ed altri debiti alpeadenza ,

neioistanti oggetti e fit 11per egetodia, garansia ed altro.

Partite varie. . . . . . . . . .

• • • s

a•tee

ÎOTAI.B .

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso .

. I 80,000,000
. . . 3,612,841 61
. . . 49,909,800

,,

. . , 178,841 32

. . 6,051,975 9(
. . . 13,408;453 05
. , ,, 10,132,485 16

. . L. lii,284,897 18
. . . 434,74i 52

Torar.a ensanar.m. L. 1 119;141 10

istinta de là Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . a . . . . . . . . • • . . . L. 8,769,481
Brongo . . • • • • • • • • • • · • • • . . . . . 178,869 53
Big1tetit consorsiali . . . . . . . . . . . . . . . ,, 8,508,046 50
Biglietti d'altri Istituti d'omissione . . . . . . . . . . . . 2,352,805 ,

Torar.s
. . . L. 19,809,182 03

ßagyio deÚo scontie à 'in resse urante il mese, per cento e ad anno.
ßalle cambiali ed altri effettipli opum reio . .

L 5 ,,

Sulle cambiali pegabili in etallo . . . ,, .

Per le anticipazioni su titoli e valo(i . . . . 6
,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . 5 ;
§al conti correnti passivi . .

,, ,,

iglietti in circalágione.
Valore Numor Somma Valor Numero Somma

50 67,101 3,355,200 00 0 50 146,800 73,400 00
100 72,9ö 7,îëð,400 00 1 28,400 28,600 00
200 46,631 9,306 200 00 2 8,600 17;000 00
500 38,804 16,002 000 00 5 1,400 7,000 00
1000 12,741 12,741000 00 0 00

Totale L. 49,699,800 00 Totale L. 310,000 00

Il rapporto fra il capitale L. 21.000,000 00 e la circolazione . . . . L. 49,909,800 00 àdi uno a 2 38
la circolazione L. 49,909,800 00

Il rapporto fra la riserva ,, 17,294,785 ,, e gli altri de- . . . . . . 6 di uno a 2 94
biti a vista ,, 178,811 32 )

Prezzo corrente delle azioni. . . . . , ,
L. 730 ,

Dividendo distribuito in iagione Wanno e per ogni 100 lire di capitale vereato . , ,,

V Il Direttofe Generale Il Capo Contabi½
l729 L, BINARD, A. Canazaust.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORRŸÀ
in Rondrio.

Atto formale di cita ione.
Fra le proprietà immobiliari còsÏi

tuenti il patrimdgio del coinuae di Ge
rols, mindamento i Morbegno, pre
vincia di Sondrio, sonvi due vaste ada
alpestri, a pascolo ed a boeco, poste i
territorio di detto comuna, denominat
l'una Alpe Raviacisja, della superflei
di pertiche metriche censuarie 14158
descritta pel libri del censo stabile de
comune ceneuario di Gerola sotto i nu
meri di mappa 878 sub. a, 1188 e 1213
e l'altr denomina a Alpe gi Valve
dranð, Mezztillo á ßfaye) della ti
perfiele dl pertiche Instr! Ahnsuari
6931 58,A descrittaget 11 del e né
stabile, parte, e dia gm rt 2102 9
nel comune censui di iële sett
1 niápgidli nutneri 11 e 1191
PAr‡e, e ßlab. per po 3828 59 gel
fattiguo comune g gar o di Capte
La eri t&

1 1881, 1882,
It sto di pascolo paa su quell

al estri spne nogspetta solo al 00tWOR
di a, ma eziandio in parto a molt
t'am di dette comune, la goali en
sti scono la cosidetta Soclem gi Ra
viscisjagValveirano, Messallo e Sta
ve11p spettendo il diritte di paseph
alla sumdicata Società per riguard
all'Ätpa Vàlvelitano, ËenulÏ e ßta
vello, perparti 98p9 sopra 100 ed i
comune per paitt 1 31 gopra 100
per rignàrdo all'ËÏpe RäŸiheisj
tAnde il diritto P4 A114.
suunórnisata me
porzÏ di
perti 461 Ohe är aúc¾jão:
fra i egnenti punti le Sparsella
Zocca della Forcella, Croeð Jeënhi:
della Fokaalls, Crede Venehta dell
Spiagge, Vall rabba, Saíao Ált0
Zugeo; e adme al tiþb¾iënále à i
tume si dimetterå; e tale difitto diþi
adolo enlie dëtte p rtfoliâWer 90 eh
compartecipazione col domune né¾i
proporzione di due terze parti allaße
ciëtà, di una terza parte al olhäpe
Se son chela detts Societ eëor f-

lo ad ep i t att
agli Alpi accènaiti e i non solo mi
pretend diicorá áttecipdre co
comune alla proprietà elle tiiáufe af
stenti où dette Alpi, blid ggpartienp in
rece esclusivamente al ediënné
Da cîò oitÌmim ná¾tti arb

da parte dei membri della So

anormale stato di cosq, e defidir
preciaidge e stabil ente iiisþët
ritti dellá Società e del godnine
sendoriinaste aélik Éeft¥lkpr eh
amichevoli ed amministrative primpet
inyià epoohe attivàte a tale sooþë, i
Consiglio comunale di Gerola coli dBÍl-
berazione 20 luglio 1879 stabiliva di a-
dire le via giugiziali; ed htteso che i
sindáco del coniûne, Acquiatapsee Do-
menico; 6 con altri tre assessori fra i
membri di detta Società da convenirsi
in giudizio, veniva dal Consiglio comu-
nate sþecialmente delegato il conste
riiere ed assessore Spandrio.Carloadi
Carlo a promuovere la lite, ad a rap-
presentare il comune in questa cages
Tale deliberazione coheigliare venits

sanzionata dalla Deputazione pr0tin-
elale con decisione 29 agostor1879, nu-
mero 6817. Dietro di che lo:Spandrio,
in rappresentanza como sopra del cor
mune di Gerola, rilaseiava analolya
mandato ad litea 15 settembre 1879. In
aut.ca Sala, negli avvocati e procura-
tori Piazzi dott. Odensio e Paribelli
nob. Gian Giacomo. Ed atteso il har
mero straordinario dei cigahdi,ettent-
vasi dal R. Tribunale civile in Sondrig
il decretà 23 gennaio1880 aptorizzante
la citssione per pubbliciprodlaini, Salva
citazione nei modi ordiaprMdi algum
dei convenuti ingicati In detto decreto.
Tutto promesso e ritenutos ad
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istanza del comune di Gerola, come Ruffoni Alessandro fu Bartolomeo, c6DSO 6tabile del comune censuario di Per out dal sottoscritto usetere ri-
sopra rappresentato, e che per questa detto Bardellone. Gerola sotto i Ipappali an. 1186, 1190 e chiedesi l'offieto della Gazz.tta Uf#eiale
causselegge domicilloin Sondrio presso Spandrio Orsola di Carlo, detta Sea- 1191, di cenenarie pertiche 2102 99, e del Regno in Roma per la inserzione
il sannominato avv. G. G. Parlbelli, io letts, tutti di Gerola ed ivi residenti, dell'attiguo comune censuario di Castel della presente la altro dei prossimi
sottoseritto Tentori Francesco usciere nella contrada Di Sopra. Laveggiolosottoimappalinn.488,1150, numers.
addetto alls R. Pretura di Morbegno Acquistapace Domenico fu Domenico, 1868, 1869, 1870, 1871, 1872, 1878, 1879, Morbegno, ll 20 marzo 1880.
col presente atto detto Ristto. 1880, 1881, 1882, 2204. 2205 e 2357, di 1783 TEWTORI FRANCESCO USCÎ€f6.
Cito Is Società denominata di Ra- Acquistapace Vincenzo fu Matteo, eensnarie pertiche 4828 59, escluso ogni -

visciaja, Valvedrano, Mezzallo e Sta- detto Marnigone. diritto nel convenuti sul suolo, sotto- AVVISO.
Tello, e per essa, in difetto di una le. Acquistapace Gi0Tanni fa Antonl0, suolo e enlla piante di detto Alpe, di- Il sottoscritto in virtù delle disposi-
gale rappresentanza, detto Ratterone. ritti questi spettanti esclusivamente al- zioni fatte dal sig. conte Giambattista
Cito gli attuali componenti la stessa, Acquistapace Rocco e Battista fa l'attore comune di Gerola• De Raxy, e pubblicate nei 16 febbraio

e cioë : Atanasio. II.Competere altresi si membri della ultimo innanzi a questo R. pretore del

Acq istapace Domenico fu Giovanni Acquistapace Assunta fu Antonio, etessa sannominata Boeietà il diritto 26 mandamento per gli atti del notaio
detto Pedrotto, ora sindaeo di Gerola' detta Impegnit. di pascolo, però in compartecipazione signor Polidora, venne deputato di lut
Acquistapace Pietro fu Pietro, detto Acquistapace Innocente fu Giacomo, ecli'attore comune di Gerola, e nella esecutore testamentario insietne al ei-

kl tel no cona ni Antonio, detto
Ro

nistapace Rocco fu Giacomo,detto 'eldecoe se
a

r en ole e nenicih cre uto o loa
voca oc sesg re utt Î'ÊerolaA e is paceGlovannifnRocco,detto

n

all numr h 1Ë5113 qeual por verso erre irt del un
roprio diritto

a'ell conenr greessamezatenilmor tonio
Matt o,nAntonio e MariafnAn- io e d6etli supeur ecd ce

row a 1788Roma, oggi 30 marzod1880.Roser.
elin onter i di aveggiolo, ilatrradÀ VI

i MargherÎta in Giovanni, detta ursaellra iZÊa duella reed Vrale E STRA TTO D Ï¯EÏÌN ,

diSatello, ed seato nella contrada Colli Giacomo e Filippo fu Antonio, e0ehta Aella Forcella, Oroce Ýeochta 11sottoscritto proonratorerende noto
Di Sopra, detti Piletto, tutti di Gerola ed 191 re-

delle Spiaggie, Valle Grases Sasso per ognt effetto di legge, e special-

.Jj¾ °5°¾.°,: (ig2i·,.';', G

o p 1
rt

e
o n ne t

a t

Manni Bartolomeo, Giuseppe, Da- como e Rocco fu Giovanni, detti To- e den a onei e i di t 8 eRegio nr tmanalero ne a acorrezin-
un

Clifargherita fa Barteolomeo' A q stapËeetr asee d tv uni ed ad deteta porzio e i Alp d ri i u co s a ni Carlo A lo --

Giovanni, minorenni, e per essi it loro Acquistapace Antonio fu Rocco, detto detta convenuta Società qualsiasi di- la penultima maritata con Giacomotutore Manni Giacomo di Giacomo. Semntonello• ritto, nè di pescolo,nó sul suolo esot- Mortoni e da lui autorizzata, direttoManni Giacomo fu Giacomo, detto Acquistapace Domenico , Antonio e tosuolo, nè sulle plante, tanto sulla ri- ad ottenere la dichiarazione d'asseossPi sa i Giovanni, Antonio,Margherita deart e teo e Assunta fu Domenico, manceenneenp to deerti'Ahepe d Ravisu nt f ro salmo Sacaini lroro raCristadelli
e Marta fu Domenico, detti Frate. Acqwstapace Giovanni fu Antonios sulle altre proprietà comunali attigue Venne ordinato che siano assunte În-
Manni Giuseppe fa Giacomo, detto detto Franscios• ai nominati Alpi di Raviseisja, Valve- formazioni sul conto del presunto as-

Mojetta, Acqmstapace Battista fa Battistas drano, Mezzuilo e Stavello. eente Sonini Aneelmo delli furono Glo-
Enffoni Domenico, Bartolomeo, Pie- detto Franselos.

IV. Doverei, a mezzo di periti ed a vanni e Sormani Cristina, nato e bat-tro ed Orsola fu Domenico, detti Me-
b
Acquistapace Antonio e Teresa fu Al° comuni apese fra l'attore e i convenuti, tessato nel comune e parrocchia di

nallo, erto, detti ransetos.
procedere alla posizione del termini, Pegognaga (provinela di Mantova) 11

Rufoni Teodoro fa Francesco, detto AcquistapaceMaria fu Giacomo, detta onde con precisione delimitare l'esten- 18 marzo 1814, a norma degli articoli
Meja. Maria Nmina• sione superficiale e conflat deisaddett¡ 22 e 23 del Codice civile, ed a cara del
Rufoni Alessandro, Domenico, An- Acquistapace Giacomo fa Francesco: Alpi di Ravisciaja, Valvedrano Mez- detti ricorrenti.

gelo, Orsola e Caterina fu Pietro,detti detto Tangarello. zullo e Stavello; noncho per delimt- int Avv. nosoto F- patr. or.Pestallo. Acquistapace Giovanni e Giacomo fu tare la porzione dell'Alpe RavisclajaRuffoni Antonio, Bartolomeo, Pietro, Giovanni, detti Gavarotto· sulla quale al membri della convenut
' NOTIFICAZIONE.

Luigi, Giovanni, Domenlea e Marianna Colli Filippo fu Marco, detto Bona- Societa spetta il diritto di pascolo in Per privato atto del di 14 marzo, re-
fu Antonio, detti Caghtol· parte. compartecipazione col comune, come gistrato il 19, ei è costituita Società la
Ruffoni Domenico fu Domenico, detto Colli Bartolomeo fu Bartolomeo, detto al punto II, nome collettivo fra Francesco Cirio,

Fiammela. Veretto. V. Autorizzarsi il comune di Gerola Giusenpe Signorile, Angelo Rosef, En-
Ruffoni Bartolomeo fu Domenico, Dacca Domenico fu Domenico, detto a rettiflea dell'attuale intestazione ne; rico Zanetti e Carlo Baudino, per 11

detto Gambetta. Meneghello• libri censuari, a far porre in propria raffinamento e emercio della pozzolana
Ruffoni Antonio fu Antonio, detto Gobbi Abramo e Bartolomeo fu An- Ditta tutti li retro enunciati numeri di vulcanica con sistema munito di atte-

Tonino- tonio, detti Trivellino, tutti di Gerola, mappa costituenti gli Alpi di Ravl- stati di privativa dei giorni 20 novem-Rutroni Giacomo, Antonio, Maris, ed ivi residenti, nella contrada di Ca- scieja, Valvedrano, Mezzollo e Sta_ bre e 31 dicembre 1879, dei quali è di-
Caterina e Cristina fu Bartolomeo,detti etello. vello; salvo al comune stesso il diritto venuta proprietaria la Società stessa.
Cagnat. Maxenti Domenico, Carlo ed Angelo verso la convenuta Società ad un pro-

La flrma, la direzione e l'ammini-
Ruffoni Pietro. Battista, Antonfo e fu Giovanni, detti Quattro. porzionale annuo rimborso di quota strazione della Società e devoluta at

Domenica fu Battista, detti Pittori. Maxenti Tomaeo, Angelo, Veronica delle pubbhehe imposte is relaztone socto Cirio,
Raffoni Bartolomeo fu Francesco, e Maria fu Giovanni olim Giovanni, allo spettantele diritto di pascolo; in- La sede ne è in Roma.

detto PagnOEe. detti Quattro, minorenni, rappresen- dennizzo da liquidarsi in separata sede Itoma, 29 marzo 1880.
Ruffoni Vincenzo fu Antonio, detto tati dalla loro madre Maxenti Antonia di giudizio. 1732 Avv. B. OPEIUTI.

PIBRit• fu Pietro, tutti di Gerola ed ivi resi- VI. Condannarsi la detta Società, eRuffoni _Bartolomeo fu Domenico, denti, nella contrada di Nasuncio. per essa solidslmente gli attuali con_ Cassa di Risparmio di Firenze,
detto Freelam, tutti di Gerola ed Ivi blaxenti Carlo di Tomaeo, detto To- venuti suoi membri, nelle spese tutte La Cassa Centrale di Risparmi eresidenti, nella contrada di Castello. mage, di Gerola, ed ivi residente, nella del giudizio. Depositi di Firenze denunzia per la
Acquistapace Geremia fu Giovanni, contrada di Valle. Bioffrono in comunicazione, mediante orima volta lo emarrimento di un 11-

detto Mazzola• Acquistapace Giacomo fu Giovanni, deposito nella cancelleria del Tribu. bretto emesso dalla Cassa afligliata di
Acq stapace Pietro, Faustino, An¯ detto Sgiach. nale, I seguenti atti: Colle di Val d'Elsa, segnato di u. 822
oer nni raape avin In Sla astr a r de equistaap cominorannira prGesenana 100 a i bLeramzionne 2di ly1870 del Ême di n Madrio.llre 42 m, sotto

Quwjai lovanna fu lovany . dalla madre AcquistapaceMariafo Gio- 26 Deliberazione 29 agosto 1879, nu- Ove non si presenti alcuno a Vantare
Acquistapace Giuseppe e Matteo fa vanni, ambedue di Plantedo e quivi mero 6817, della Deputazione provin- diritti sopra il suddetto libretto sarà

Pietro, detti Gusmino• residenti, a comparire avanti'il Regio ciale di Sondrio; da ambedue le suddette Casse ricono-
Acquistapace Eustachia e Giovanna Tribunale civile in Sondrio, nel termine 3e Ricorso e pedissequo decreto 23 sciuto per legittuno creditore 11 denun-

fu Antonio Marir, detti Antoni-Marla· di giorni 30 (trenta), per rispondere alle gennaio 1880 del R. Tribunale di Son- ziante.
Acquistapace Giovanni.Antonio,Ma- domande dell'attore comune di Gerola, drio autorizzante la citazione per pub- Firenze, li 20 marzo 1880. 1690

rianna e Margherita fu Giacomo, detti chiedente sia giudicato: blici proclami; DICHIARAZIONE D'ASSENZAMazzola• I. Competere ai membri della So- 4° Mandato ad lites 15 settembre
AcquistapaceDaniele ed Anna fuDa¯

cietà, detta di Ravisciaja, Valvedrano 1879, in autenties Sala; (2• pubblicazione).
niele, detti Claccolina• Mezzullo e Stavello unicamente 11 di.' 5° Tipo visuale. Sull'Istanza di Basola Antonio fu
Acquistapace Domenico fu Domenico, ritto di pascolo, ed anche questo in Tale citazione viene eseguita perrl- Battista 11 Tribunale civite d'Ivres, con

detto Braghetta· compartecipazione col comune di Ge- guardo ai primi sei convenuti sopra sentenza 21 corrente f-bbraro, m ca-

Acquistapace Amedeo, Luigia e Gio- rola, nella proporzione di parti 98 60 nominati nel modi ordinari; e per ri- mera di consiglio, dichiaro l'assenza di
vanna fu Giuseppe, detti Braghetta. sopra 100 alla Società, e per le residue guardo a tutti gli altri mediante in- Basolo Matteo fa Battista, da Chiesa-
Acquistapace Michele, Daniele, Do- parti 1 31 al comune, sullazona a bosco serzione della presente nel giornale nuovo, ed 191 già residente

menico, Caterina e Michelina fu Mi- ed a pascolo di censuarie pertiche degli annunzi giudiziari della 14. Pre. Quanto sovra si pubblica per gli ef-
chele, detti Braghetta. 6031 58, posta nel territorio di Gerola, fettura di Sondrio e nella Gazzetta Uf- fetti dell'art. 25 del codice civile.
Ruffoni Giacomo fu Giovanni, detto denominata l'Alpe di Valvedrano, Mez- ßciale del Regno, a sensi del surriferito Ivrea, 25 febbraio 1880.

Grapo. zullo e stavelic, descritta nel libri del decreto del Tribunale di Sondrlo. 1100 Avv. Ih.u.is sost' Riums.
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PREFETTURA DELLã PROVINCIA DI MESSINA v.,,,,,,2.,'|".T'°,"......,...,.it"°•vt."ti.'áia°':°'"°- š^a!°,:
di uneglia, nato GIR68ppe fa Filippo - 18 Barnato

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE L'anno milleottocentottanta, ed alli coma Pale-m20-e V
Esecusione d'ufgete detta legge 80agosto1808, N.4013 TOBÉO$$O À€l BOBO ŠÊ MSTE0s IS ŸŠllS gggg gg g gggggggg ggggg)]g fg ggg .

viani e Vasia l lento - 22. Plana QIsonmo fu Giambat-
AYVISO D'ASTA Instante ü comune e partloolari di tiata - 23. Arrigo Glo. Domenico in

* Villagaardis, la persona del sindaco Domenico - 24. Calais Natale fu Gia-
Si avverte il pubblico che nel giorno di sabato 24 p. v. aprile, alle ore 10 Agoetino Catala che sarà rappresen- como - 2ð. Verda Francesco fu Pietro

antimeridiano, in una delle sale di questa Prefettura,avantiil signor prefetto, tato dal causidico Gio. Battista Cal-
- 26. Grossi Mkhole fu Giovanni - 27

o chi per esso, si procederå alt'incanto per lo deUarl, presso cui elegge domleilio; e 28. Viant Lorenzo e Giuseppe fra-
Premesso che con due atti 29 marzo telli fu Anselmo - î9 Viant BernprdoAppalto dei lavori di costruzione della strada obbhgatoria del co- e 25 maggio 1879, Rambaldi uselare,48 fu Giuseppe - 80. Viani Marietta fa

enune di Capizzi che dall'abitato del comune stesso va al confine partieclarl di Viliavlant e 24 di Vasis. Giuseppe-31, 82 e 88.VerdaGlueeppe,
.

infra citati, intimarono al comune in- Domenteo ed Apollonia frtatelli e so•territoriale con Caronia, della lunghezza di metri 4355 26, per stante recesso da una pretesa comn- rella fu Pietro Antonio - St. Verds
la compleasiva spesa di lire 62,126 71 a base d'asta, giusta il $Ër$iaiascoli che esisterebbelnVil- lo ni

Pe frwL'oreaso- V rS
progetto del Ûenio ¢ivile di N¢88tfla tu data $Û ÿ¢nnaio Ì880• Ritenuto che rimadiqualificarensa Glaseppe fa Gio. Battista - 87 e 88.

comunione i dirpitti di ascolo Tantag Verde Domenleo e Giacomo fratelU fuAWrertexazo. dal comune e particolar$ di Villaguar. Giovanni - 89. Verds Gloseppe fu Fi-
1. L'asta si terrå col metodo della estinzione della candela vergine, osser- dia, I recessisti dovevano, a senso della 11ppo, detto Bineno - 40. Viani Fran-

Vate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale, legge forestale del 20 glu no 1877, an. oeseo fu Pietro - 41, 42 e ta.Vissi SI-

approvato con regio teoreto 4 settembre 1870, n. 5852. mo 1,cs rl farr dtachdlarearrae a 4at 45ee 6o a ta i fu

2. L'impresario rests sincolato all'paservansa del capitolato di appalto com" manione di pascoli. Agostino e Domenfoo to Natale - È
pilato dall'uflielo del Genio civile, debitamente approvato dalla Prefettura• Che se si otesse discutere fin d'ora

Ansaldi Filippo fu Gio. Battista - 48.
3. Le offerte non potranno essere inferiori all'uno per cento applicabile a sulla natura di quel diritti dovrebbeat

Galsia Giacomo fu Gio. Battists, tutti
tutti indistintamente i lavori als a corpo ela a misura. riconoscere che essi costituiscono una

realdenti in Villavisni, e
4. L'appeltatore dovrà dar principio al lavori tosto che ne avrà avuta re- servitù; che, nella ipotesi che costituis. 1. Rossomondo Vincenso - 2. Verda

golar.g consegna, e dovrå ultimarli entro il termine etabilito neÏl'articolo 21 ete gereabbcer ip'en direæeessefËln Mao at sta a Pfe 4. ra ist
del capitolato e secondo l'ordine del direttore del lavori in ragione dei fondi che di tale comopione essi parteÃlpaa. Stefano fu Giulio - 0. Martini Cristo-
disponibili• aero, al loro recesso osterebbe quella faro fu Giuseppe - 8. Martini prete
5. Gli attendenti per essere ammesal all'asta dovranno all'atto della me- utilità generale di cui nell'articolo 682 Glo. Battista - 7. Martini Paolo fu

desima: Codice civile; che Indne, quando el do- Giuseppe - 8. Martin! Østerina fu Glo,
a) Presentare un certinoato d1doneitå di data non anteriore di sei mesi, vessero queirecessiammettere, sarebbe Battista - 9. Martini Francesco fa Gio,

spedito da un ingegnere, confermato dal prefeito o sottoprefetto, nonchè no allora il caso di regolarne 11 modo e Battista - 10. Martini Felice fu Giu-
eert:ßcato di moraliå di dats recente, gli effetti, seppe - 11. Moraglia Giacomo fu Giu-

b) D ositare presso-la 'i'ggoreria provinciale la somma diliro 3000 in va- L'instante chiede in vi principale si seppe - 12. Martigi Antonio fu Giu-

luta legaelpe, come causione provvisoria a guarentigia dell'asta, e presentare dichiari che all'efficacia egli intimati po -1 Anraa o Gia saco fu ftla corrispondente quiptanza la questo uf§elo. recessi osta anzitutto Pinadem imento
Giuseppe - 15. Martini Gio. Battista fu6. All'atto della atipulaslone del contratto d'appalto dovrà il dejiberatario rbparte de recessist18d ll'ar391oto 31
Ginsoppe - 18. Martini Tomtnaso fa

prestare una cauzione dednitiva di lire 7600, la quale non sarà altrimenti so¯ rie 2
egge u o

,
v. 7, se¯ Paolo - 17. Martini Glo. Battiata la

cottata <he in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al NaÎehboar am ato th previe Giusð pe - 18. Hartini Glaseppe favalore correr.t.*, da depositaret presso la Tesoreria provgolele, Od in nos va- qu raz oni una e Barte omeo - 19. Ansalto Giacomo falida ipoteca au fondi di valore doppio della detta canzione,
m ess o acad10, e re

r Ye che ve Cristofero - 20. Ansaldo Lorenzo fa
Non essendo l'aggiudicatario in grado di ettpulare il contratto nel termine di Cristofaro - 21. Moraglia Michele di

di giorni dieel da quello del deliberamento deñaitivo l'Amministrazione sarà rar n nconNco tce as on se au Giusep e - 22. Martini Giscomo fa
nel dirltto di procedere ad un nuove incanto a sptae e danno del medesimos ndividui il dirië."di sot arre al pa-

MaurizËo
- 23 e 21. Hartini Ottavlo e

il quale perderà la bomma che avrà depositata per sicuressa dell'asta' scolo di eni al tratta i terrent boschi.i, Giovanni fratelli fu Paolo, tutti resi-
7. Tatte le speso inerenti all'appilto, non che quelle del contratto, di re- camolli e gerbidi posti nel territorio denti in Vasia, a comoarire davanti

gistro, e di bollo e copie, sono a carico dell'appaltatore. di Villaguardia e descritti nei suddetu detto Tribunste civile d'Oneglia, in via
8. Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo delf- due atta di recesso da comuni =ne di formale e termine di giorni venti.

berato, che non potranno essere inferiori al ventenfree, resta stabilito a la pascoli e conseguentemente dovers; Cotesta citazione ho 10 uselere cot-
giormi successivi a quello del seguito deliberamento, e acadrå pere16 col mez- tali recessi ritenere siccome non av- toneritto eseguita mediante inserzione
sodi del giorno 9 maggio 1880 venuti, con iniblzione ad essidireenre nel giornale degli annunzigladislaridi
0. Il capitoisto d'oneri, i disegni e tutte lo earte relative al progetto sono in qualunque mado impedimento ano questoDistretto,non ohe netta Gassetta

visibill nell'adleio di Prefettura, Div. 16, Sez. la. esercizio del pascolo medesimo sotto (7ftletale del Regno e portandono e ri-
Messiaa, 29 marzo 1880. le pene portate dalla leggo• mettendone copia ai eignorf Giacomo

1716 11 Segr<tario: S. FERAUDI. Più subordfaatamente, e pel casoche Andrea Viani fa Nicola,e NicolaVlani
11 Tribuns le credesse dover ammettere fu Natale, residenti in Villavianf, o

INTENDENZA DI FINANZA IN LECCE $ËvÏluÏ'a"eMÎ$ear no te to
<"°*A"n'at°Ã's, e"' a"v'exatteo

Col presente avviso viene apart ikoncorso pel conferimento delle seguents r so , u a enl
la a ca e ol' de

rivendite di generi di privativa. citarei nel modo Bo qui praticato su
l'albo pretoria di Villaviaal o Vaala

quei terrent che ancora rimarranno 11 tutto senso degli articoli 14h6, 15A
Comune

a cu aaze gnata leddito °no 'ù mae d acacor on Co o i pmde6edrËoa e iËnac del

in cui è situata per le levate resunto
el gendo di determinare il genere di 1734 TIRAGALLo SEBASTIANO 880Î870.

.¾ P chiusura da effettuarsi e prescrivendo
4
- -- ai detti individni on breve termine per AVVISO

1 Sanmargano . . . . Manduria . . . . .
542 87 parare scimim mehdi e vo n, (8* punucazione)

2 1 Fragagnano. . . . Manduria. . . . . 46747 ppeselorocollaprotestadituttele IlTribansleeivliediChiavariinea-
8 1 Pulsano . . . , ,

Taranto. . . . . . 919 86 spese. mera di consiglio,
4 a Matino. . . . . . Gallipoli . . . . . 635 42 Ed silinchè aleno accolte le sovra

Ritenuto che dai prodotti documenti
5 2 Alegio. . . . . . Gallipoli . . . . . 45tiB9 formulatecanclusioni,sistoildecretorianitachelpricorrenteAngelaCanepa
6 2 Tricase. . . . . . Tricaso. . . . . . 68889 delTribunalecivilediOnegliaindatadiGinseppe.TedovadiEmanueleCam-
7 3 Leoco . . . . . . Lecce. . . . . . . 70479 28corarenate ro,colqualebblfn_auto- o coÑe eEmcaeredeeCdeld
Dette rivendite earanno conferite a norma del Iteglo decreto 7 gennaio 1875, elan11,

c one per pu ici pro¯ fu detto Emanuele, morto inm
a. 2336 (Serie 2=) Io sottoseritto Sebastiano Tiragallo AntarlEER ONIÒ Î'AEMÎEli FAElOBO
011 aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un usciere presso il Tribunale civile d'O' del Debito Pabblico a trasferire la

mese dalla data dell'inserzique del presente nella Gazzens Ufficiale del Re yno neglia, ho citate:
.

.

earptÎf! tla se De toAP b i3Cad lpi e
e nel Bollettino afliciale per le insaratont giudiziarle della provincia, le pro- 1. Giacomo Andres Vlam fa Nicolao gno d'Italia 5 per cento, num. 671181,
prio Istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certf0cato di buona

- 2. Nicola Viani fu Natale - 3. Gin- dell'annua rendita di lire centocin-
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei dosamenti coni- $$"ge n o a a rg quanta, inseritto a favore dI detto di lei
provanti i titoli che potessero militare a loro favorf• lena Viani, vedova - 6. Pietro Verda flglio Giuseppe

Emanuele Campodonico.
Le domande pervenute a questa Intendenza dopo quel termine non saranno fu Pietro - 7. Giovanni Battista Viani Chiavari, lo marzo 1880.

prese in considerazione. fu Pietro - 8. Verda Giovanni fu Glo.. Il presidento DE ANDREIS.

Le spese della pubblicazione del preseµte avvisa saranno a carico dei conces- nm nico C las f Gio - l'
10. 1289 RAFFO C3DO.

Bionarf• Giacomo fu Gio. Batt. -12 e 13. Giacomo UAMERANO NATAI.E. Geronto.
Lecce, addi 20 marzo 1880. e Stefano fratelli Viani fu Carlo - 14.

1720 LTutendente: G. BOERI. Baraato Antonio fa ßtefano - 15.Viani ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


